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TORINÒ , 20 GENNAIO 1877, 


Niovo aggravamento d'iniposte — Prodiga- 
lità dei municipii — La fiscalità — Tra- 
nelli ni contribuenti — Proposta: di legge 
sui falbricati: 

Molti dell nostri concittadini di Torino 
e dei Comnoi vicini, che ne' giorni scorsi 
ricevettero l'avviso di pagare il primo 
bimestre dello tasso de' terreni e fabbri- 
cati, saranno stati dolorosamente sorpresi 
di vederle notabilmente aumentate, senza 
accorgerai cho i loro boni si siano, con- 
temporaneamente migliorati o. qualche ur- 
gente bisogno della patria abbia loro im- 
posto novelli sacrifizii. A chi dubitasso 
del prefato aggravamento potremmo mo- 
straro i relativi avvisi dello scorso [anno 
e del prosente, relativi allo terre 0 fab. 
bricati medesimi. 

‘Affrettiamoci, a scanso di equivoci, a 
diro che di quosto bratto incominciamento 
dell'annata non hanno proprio. colpa i 
presenti ministri, Essi invero non propo- 
sero nessin nuovo deoinio di guerra, non 
sono rei di alcuna nuova sperequazione, 
non torsero lo leggi In mudo da far oro 
spremere nuovo denaro. Se colpa 0°è, essa 
è tuîta dei municipii cho non contennera 
in dovati limiti lo spese, e ne stanzia» 
rono alcune a beneficio eselusivo di pochi 
@ forse di coloro che godono già di molto 
superfluo. E indirettamente ‘sono ansora 
in colpa i passati governi che incamera- 
rono i proventi naturali dei Comuni, li 
posero in durissima condizione accollando 
ad essi mol! speso di obbligo, ne fecero 
dei veri atrettoî d’imposte o sopratutto 
pol farono spietati! coi proprietarii, i quali 
pagano sempro il fio della prodigalità al- 
trui, E sappiamo pure grado ai rappre 
sentanti del popolo che sì mostrarono più 
solleciti di compiacere at rettori, larghi 
nello spendere, che dei voti di coloro che 
gli aversno mandati al Parlamento, nella 
‘speranza che si sarebbero mostrati buoni 
mansal. 











Dunque. esigue suum. So il Governo 
calolierà lo ormo degl’indisereti suoi pre- 
docessori sarà giudicato con eguale seve- 
rità; ma finora non possiamo dire che ad 
essi ni abbia a ssper grado dello cre- 
soiute gravezo. Contuttociò, siccome la 
gento mon bada pel sottilo, e nel caso 
presento gnarda la cifra complessiva di ciò 
cho ha a pagaro, senza stabilire paragoni 
tra la parte che va allo Stato 6 quella 
cho alla Provincia eva Comune. o siccome 
è questo il primo anno che ai è cominciato 
dopo l'avvenimento dei nuovi ministri al 
potere, il qualo fece concepire tante belle 
speranze, è probabilo che rimarrà assai 
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APPENDICE - 
GLI STRANGOLATORI DELL'INDIA 


XVII, 
La valle dei TAw 
Continuazione). 


— Se lo conosco! La stanopea è il più 
loggiadro capriccio della matura indian: 
Si direbbe che la fiora del Bengala hal 
voluto copiare in miniatura una testa d'e- 
Iefuato, © cesellaria in avorio. Le larghe 
orecchio pendenti, o le difese nopratntto 
sono una squisita imitazione, Voi vedeto, 
miss Arinds, che io conosso la stanopea 
osulata. 

— La conoscote davvero, — disso la 
giovane indiana eon sorpresa, — Ma dove 
trovata vol il tempo, sir Edwardo, per i- 
studiaro tante cose? 

— Le studio durante la netto, miss A- 
rinda, — disse Edwardo con una gravità 
piena di modestis. — Ora, per ‘esempio, 
vi lasclo, Ssigo nella mia' camera, spro 
i nel inefoglio, lo mie carte, i mioi al 
bume, e studio sino allo tre del mattino, 
Chiedeteno al colonnello Douglas... 















‘di malimora vedendo cho allo stringere 
‘dell conti ai trova con meno quattrini in 
tasca. Rien de plus bile qu'un fait. Nel 
vero i fatti non raglonano, pagate quanto 
è soritto sulla bolletta, altrimenti le pen- 
tole all'incanto. E questo pensierozturba 
la paco delle famiglie più che la difesa 
che si possa faro dol sillabo da un prete, 
E i nignori ministri che, speriamo, sa- 
ranno più solleciti della pnbblica opinione 
‘che non i loro anteceasori, i quali se ne 
infischiavano, e il cui motto era rom fa 
cias, rem, Sì poteris, recte, simon, que 
'eumgue modo rem, i signori ministri av- 
Viseranno ‘almeno a porre unzargine a 
‘questo continuo spendio. È deplorabile la 
‘condizione di Roma » di Napoli , che fe- 
‘cero: i debiti e@ ora sono 4mpacciati a 
pagare gl'interessi. Ma, lo credano pure, 
anche coloro che mandano meno alte que- 
rele, sì trovano a stecchetto ,, penano a 
sbarcava il loro lunarlo, e saranno molto 
malo disposti a sorreggere Il Governo, se 
non penserà a-migliorare la condizione di 
tutti, a ripartire, prima, meglio le tasso, 
e alleviare tostochè ciò fia possibile. E 
‘qualche bene Io potrà faro în questa stessa 
‘sensione legislativa, in'cni si discuterà 
sulla nuova leggo comunale, Pensi non 
esser‘ ginsto che alcuni decretino allegra- 
‘mento delle speso , lasciando poi ad altri 
il molto meno grato carico di pagarle. 











La fiscalità fa la causa potissima dello 
soredito © della rovina della, passata am- 
ministrazione, Invero non è una questiono 
‘ai lana esprina, nè una di quelle astra- 
‘zioni che possono appassionare. gli st 
diosi, i teorici, la stampa, alcune, parti 
dello Assembloo legislative, ma tocca jn- 
Veoh gl'Intoressi più vitali, è cosa com- 
‘presa da tutti, Si giudica della bontà 
dello fstituzioni dai benefzil sensibili che 
fecano, si biasimano 0 si commendano gli 
nomini che sono al potere secondochè l 
‘sciano vivere o no in pace i cittadi 
assicurano o no ‘ad essi le proprietà è le 
persone, amministrano prontamente e im- 
Parzialmente 0 no Ia. giustizia. Noi non 
‘dubitinmo punto che l’onesto Depretis ri- 
fugga dall'informare i suoi provvedimenti 
all’esosa fiscalità. che cagionò tanto. ro- 
vello agl'Italiani, ma, per appigliarsi a 
migliori partiti che non quelli che: già 
hi presero, debbo rompere una fitta rete di 
interessati, d’Invetorato abitudini, di a- 
busi che profittano ad alcuni, dire ton- 
‘lamento no agl'impronti che per soddi: 
‘faro a’ loro desideril non dubiterebbero 
di ricacelare lo Stato in nuovi debiti, a 
costringerlo a imporre nuovi balzelli, 
Sappiamo per dura sperienza che. questi 
s'introducono non apertamente, ma di 
traforo, collo specioso titolo di correzio- 
ni, riforme, conguagli, da cui ci liberi 
Tadio, 




















— Obi egli vi dice la pura verità, — 
risposetil colonnello. 

— E ciò mi ricorda, miss Arinta, — 
Idisso Edwardo, torcendo colle sue dita. 
ll’arco di ebano de’ muoi baffi, — ciò mi 
ricorda ehe noi dobbiamo tradurre questa 
motto, lo ed il colonnello, un pantoun 
[malese molto difficile, La Società soienti- 
fica di Bombay ce lo chiedo ed il telinga 
‘parte domai 

— Allora vi lasoleremo ai vostri lavori, 
Isignori, — disao Arinda, — A proposito, 
‘mio caro colonnello, — soggiuns'ella bat: 
tendosi la fronte, — dimenticavo il più 

ziale. Ricordatevi domani di mandare 
un invito al vostro compatriota... Sapete 
‘bene, colui del quale vi parlò mio padre. 

Tl signor Tower? — disso tranquilla. 
‘mente sir Edwardo. 

— Preelsamonte, — proseguì Arinda, — 

non dimenticatoveno, nò di lui, né delle 

ignore: ai dice che sono aasai belle, 
‘quantunque un po' troppo bianche, Due 
ignore di più al nostro ballo! È una cosa 
importante! 

— Sta bene, ll Inviterd, — disse il co: 
onnello. 

— Siete molto gentile, mio Donglna, 
rà ora atringiamoci le mani e buona] 
‘notte, 

— Sarà buoma darvero, cara. Arinda, 
[vo 10 accerto, 























Sono tranelli che ai tendono non meno 
‘alla nazione, che ai réttor!, onde ci sen- 
tiamo scorrere per le vene i brividi, qual- 
volta si parla di miglioramenti nel siste- 
‘ma delle imposte, Si teme sempre che 
‘ano’ miglioramenti peggioreranno la con- 
‘dizione dei contribuenti; i quali nella ipo- 
tesi più favorevole avranno a pagare le 
‘spese della miglioria. Sarà un benefolo 
la sostituzione del pesntoro ‘al contatore, 
ma quento esisto o l'altro costerebbe qual 
che nuova decina di milioni, Sarà un be- 
neficio. (siamo lontani dall'ammettero ciò 
nella condizione presente dell'Italin) Ja 
‘nuova perequazione. Ma ammesso anche 
‘che non fosse nn'inignità como la prov- 
visoria, che si effettuò dodici anni sono, 
(thi pugherebbo intanto i cinquanta mi- 
lioni che costerebbe, al diro del roseo 
Minghetti, o i cento che si dovrebbero 
poi pagare al saldar dei conti? I miglio- 
tamonti Invece che contenterabbero da 
senno sarebbero le riduzioni, ma è inutile 
parlarne, perché « lungi fia. dal becco] 
L'erha, n 














Non vorremmo che sotto il nome di re- 
viatone generale della rendita dei fabbri- 
‘cati, disegno di leggo presentato ella Cn- 
‘mera ai 5 dicembre © che si sta ora di» 
sentendo negli Uflzli, gatta covasse, Con- 
fessiamo il vero, non ci piace niente af- 
fatto la disposizione dell'art, 9, por cui 
ono escluse dalla competenza dell'auto. 
rità giudiziaria Je questioni concernenti 
la semplice estimazione. dei. redditi dei 
fabbricati. O perchè togliere ai cittadini 
che la guarentigia dei tribunali? Sarà 
bene che lo Stato sta in una centroversia 
[giudice © parte? Sono così imparziali, o- 
nesti, umiani tutti gli agenti governativi 
‘în dovercene fidare a chius'occhi? La 
legge è poi infiorata dei soliti aggravii. 
Si propone d'imporre la tarsa anche ai 
fabbricati rurali, s» non appartengono al 
possessore dei terreni aderenti; sì ag- 
giunge ad egni lira d'imposta erariale 1 
(cent.. nel 1879 o 1880 @ 12 pei suecessivi; 
in alcuni casi sl addossano al proprietario 
le: apese delle visito delle Giunto e inge: 
[gneri provinciali, in seguito a reclami. 
[Tali squisito invenzioni non sono parto 
‘della mente del Depretis, il disegno di 
leggo era già in istudio sotto l'ammini- 
(strazione. del Minghetti, ma il suo suo- 
'ecusore farà bene a ripudiare questa parte 
(dell'eredità, se non vnolo accettare pure 
‘con essa. l'animadyersione,  questazvolta 
iglustificata, della nazione, 

Contraffaziono della dinamite 

Nobel. 

In un precedento numero del! nostro gior- 
‘nale, quello del ‘29. corrente, abbiamo nur 
rata In catastrofe del forte di Lormont ; in 
[Franele, avvenuta la nora del 18 in segnito 
‘a scoppio di dinamite, 














Dopo essersi separati, Edwardo e Dot 
(glas raggiunsero la campagna per Ia strada 
‘toneneta, o questa volta con nn ardore 
(chio annunciava una violenta detormina- 
zione, Correndo, uno) a fianco dell'altro, 
‘ai sosmbiarono nlcune parole. 

— Edwardo, il nostro colpo sarà. deti-| 
stvo. 

— Ottavia ama il conto Elona, mio 
lcaro Douglas. 

— Me l'avete già ripetuto venti volte, 
‘saro Edwardo, 

— So avesto veduto, come vidi io, In 
lima disperazione!... lo sue logrime!.,. 

— Siate. uomo, Edwardo, siate forte. 

— Questa notte per me non ha più l’aq- 
ora, caro Douglas. 

— Questa notte bisogna faro il nostro 
[dovera, 

— Donglas, loitarò troppo; vedrete. 

— Sarà tatto preparato mella copanna| 
di Nizam? 

—SI, ve l'ho già ripetuto venti volte. 

— Elona ci raggiungerà egli a Douma 











@ spero beno cho cl periremo| 


— Dov'è andsta la vostra. generosità, 
mio caro Kdwardo?.,. Voi desldorare la 
morte d'un uome! 

— Ela mia!,.. Nom gli desidero chel 








‘quello di cui vado in cerca lo stesso, 











‘obo malo ei disse dinomite la, materia. esplo: 
che causò il disastro. Lu dinamità cono- 
ta sotto il nome dell’Inveotore Nobel è in- 
'tapace di simil malestro, e dai giornali fran- 
cesì stessi riloviao che il proparato (chimi 
geo di quel disastro earahibe un composto chia- 
mato mafazielte, che era gil stata venduta 
dalla Dogana franceso a dei negerianti svizzeri, 
è che, la ferrovia rifiutandosi di assumerno il 
trasporto, vanita spedita sopra carri tirati dh 
moli. 

La mataziatte è bensì una sostanza a bose 
i nitroglicerina, ma nel modo empirico con 
‘ii è preparata costitnises una contraffarione 
(della dinamito Nobol, Ja qualo possiedo tatti 
Î vantaggi della nitro-glicoriua senza. averne 
gli inconvenieati.. 

Bd ana prova convincente sì bu in /ciò che 
la dinamite vera, infiammata all'arin. libera, 
Brucia senza esplodere, e. può sopportare urti 
violenti senza scoppiare. Esa non eaplode cho 
‘« volontà, sotto l'azione. d'una capsnla spe- 
ciale; senza cui imposelbilo, lo scoppio. 

La mataziette che si trova nel forte di Lor: 
ont è che eiplose mentre la si portava vis, 
proveniva dalla fabbrica Biat a Fabry, comune 
Ii Sasigoy, presso Giuevra, distratta apyanto 
‘alcuni mesi sono per lo qualità pericolose dei 
‘suoi. prodotti. 

Venno ordinata un'inchiesta sal deplorevole 
fatto di Lermont, e l'ingeguere in capo delle 
polveri signor Rox ha già fatto il suo rap- 
porto u@clale, nel qualo dice che la catustroto 
‘avvento no in causa della dinamite, ma bensi 
fa cause della mafazietle sopra sccennat 

Attenti dongue, minatori el agenti ferro: 
viarî, alle contraffazioni della dinamite, e per 
questa, innocente dei danni. «bo lo ei attri- 
tbuiscono, smettano della tanta difidenza è 
pubblico © funzionari. 














Renle Acendemin di medicina 
di Torino. 

In seduta dell’8 dicembre l'Accademia rioove 
(comunicazione di un lavoro del dott. Percival 
intitolato: Stulì clinici sull'acidto nolicilico € 
jul salieitato sodico. Questi studi sono diretti 
x verificare qual fosso il vero valore di queste 
‘auovo rimedio è ad indicare. Îl' modo più op- 
portano di somministrarlo. 

Acconnata l'ezione antisettica, cho fa tro- 
[vata dall'autore superiore w tutti gli altri a- 
[genti meno l'acido. fenico, passa n dire del- 
l'aziono nutifebbrilo. Da dosi di 4, 4, 10 
(grammi egli ebbe abbassamento di tempera- 
tura di 2 sino a 8 gradi. Però ogli è dopo 
notare che somministrando dusi un po' alte di 
‘questo rimedio, i malati ebbero a soffire ru: 
‘mori nelle orecchie con dimianziono della fa- 
coltà anditiva, agitazione, inquietudine, senso 
"i calore alla faccia, sudore abbondante, I sud- 
descritti inconvenisuti si possono evitare ndote 
tando il salivitato di soda. Questo proparato 
(@i cui 1 gramma cerrispondo n circa grammi 
10,68 di acido salicilico) è solabilissimo nell'a- 
‘equa, di sapore meno ingrato e sempre ben 
tollerato dagli ammalati. 

Nessan effotto nocivo ebba ad osservare au- 
‘tore dell'acido si 
Istatd solo il uo rapido passaggio nel 




















orine; 
nello quali trovò che sì conservava per molti 
‘giorni, dimostrando curl com sia farilo © pronto 





— Ah! pensiamo ai casi di questa ter- 
ribil lotta... Qui ni tratta ora di colpire 
con un colpo di falmine i Thugs 0 di- 
perderli per sempre... Zitto| Eocool agli 

Il gesto deve ora sostituire 
Addio alle donne che amiamo, 
per tutta la notte. 

— Per sompre forse! — disse Edwardo 
‘son voce cupa. 

Quando i soldati che arrivavano col 
‘conte. Elona dalla capanna. di Niram al 
(farono riuniti a quelli del colonnelio Don- 
glas, formarono un debole distaccamento di 
circa trecento uomini. Nizam li ragginso 
‘Ai piedi della montagna Serich. Secondo 
1 suoi infallibili calcoli, il numero dei ne- 
mici adunati religiosamente ® quell'ora 
nel tempio di Doumar-Leyna doveva es- 
sere di milleduecento.. In battaglia ordî- 
nata i Tlugs non avrebbero conservato îl 
terreno un solo istante; ‘ma 1a loro tat- 
tica, la loro forza, il coraggio o l’asta- 
‘zia li rendevano pericolosi nello posizioni 
‘o noi momenti ch'essì aceglievano, Asta» 
litori od assaliti si 
doi loro nemici, 











(corpo con essi per render yano l'aiuto 
dello armi, tanto felici di uceldero quanto 
‘essere useisi, perchè la morte non po- 
‘teva ispiraro nessuna tema x quei fana- 
‘tici selvaggi persunsi che dopo la loro ter- 
rona esistenza andavano ad ndiro melodie 


Por debito di giustizia dobbiamo dichiarare il 









all'organiomo, 

Lo mulattio nello quuli fa esperimentato tale 
'ugenta dall'autore farone l'lsotif, La difterite, 
la risipola, la pericardite, la pueamonito era- 
‘pale, Ja puoumonite cato tini polmo- 
nare, la febbre ysriodica, a In pollartrito reu- 
matica. I risultati più soddisiacenti li ebbo 
nell'ileotifo ed in'alcune pelmoniti acute. 

Dalle osservazioni fattu l'antore trae io ne- 
guenti. conclusioni: 

1° L'acido salicilico è un potente satipi- 
retico di asicne forse smperioro alla stessa chi- 
nina; gl'inconvenienti. che esso può produrre 
‘aca sono maggiori di quelli che si possono a- 
Vero da dosi alto di chinina; 

Il miglior modo di sxministrazione di 
‘questo rimedio sî à quello di daro il salicitate 
‘sodico în soluzione di acqua edulcor 

8° Le dorî di salicitato sodico inforiori & 
® grammi sono di poco a nivn efetto. I mi- 
gliori effetti si ottennero con dosì di 8 a 10 
grammi; 

‘4° Por ottenore l'assorbimento per la vis 
‘del retto sono necensario dosi nità alte, dai 19 
‘a 20 grammi; 

Gi Dopo ui uso un po' continmato di que- 
to rimedio, pare cho l'organismo vi el abitui, 
Ai che l'offeacia, di esso diventa quasi noll 
[Ciò principalmento. si. verifica. nella tisi pol- 
'momare; 

6° Nelle febbil intermittenti il suo efetto 
'è inforiore a quello dei proparati chinoide 

2° Nello artriti reumatiche l'acido salici 
lico è prezioso rimedio, non solo por sbbsssare 
la temiperatara, ma ‘eziandio per vincoro nollo- 
‘altamente l'afezione locale. 

In seduta 22 dicembro il dott. G. Targhette 
\9g© uns sus Memoria sul Curaro e l'idrato 
cloralio nella cura della. rabbia. In cosa 
cì narra la storia di un giovano d'ani 95, il 
‘quale. essendo stato morsicato alla mano destra 
da un cano, dopo 40 giorni circa dalla morsi. 
(catora, presentò tatti i fenomeni della rabbia, 
[In esso l’autore adottò como sistema ‘di cura 
l'amministraziono del eloralio e del curaro;1il 
primo veniva dato per clisteri alla dose di fi 
grammi sciolto in scqua, il cararo veniva in- 
trodotto, nell'organismo ‘per iniezioni ipodor= 
mmicho allo dose di 10/3 30 milligrammi per 
volta; queste iniezioni erano ficilmente tallo- 
rato 6 capaci. di produrre il rilassamento di 
‘nm muscolo tetaniszato, L'autore osservò che 
tali dosî poterano essero iniettato sotto In, cute 
Oguì 2 0 3 ore senza produrre alcun sistomio 
[ai uvrolenamento. 
Malgraio queste attiva cora l’ammalato 
riva per lenta afiesta nervo-paralitica. 
tore fa segnire la narrazione della ma 
storia. da considerazioni sulla. natura, sul modo 
0 sullo dispo. 
zioni igieniche atte ad impedire cho la rabbia 
venga trasmessa degli animali sll'aomo. 

La Memoria del dott. Terghetta @ princi: 

palmento le. conclusioni che egli ba voluto 
trarro dal suo unico caso sono oggette di una 
lunga discussione fra diversi membri dell'dc- 
cademio, la qualo cccopa gran parts della sue- 
cessiva sedata del 29 dicembre. 
In questa seduta l'Accademia propone como 
tema del sesto concoreo al premio Riberi di 
IL, 20,000, la (isio-patologia del sangue. 

Saranno ammessi al concorso i lavori stam- 


OLIO 


‘dolcissimo anì Zitar, accanto al Dio-Az- 
izurro nel giardino di Mandana, 

Nizam, che conosceva. le località, mar- 

‘slava a capo della plocola colonna, presso 
il colonnello Douglas. Attraversarono uns 
profonda foresta, che s'innalzava dalla pia- 
‘mura e veniva a finire sulla base della m 
tagna, © si smarrirono in una vallata te- 
‘nebrosa presso Îa qualo stavano dei ter- 
‘reni aridi e desolati, resi più spaventosi 
‘ancora dalla notte, Nizan non esitava mai 
‘nella scelta della strada : allorchè, tratto 
‘tratto, le roccie incrociando le loro punte 
sd i loro abissi parevano gettare delle 
‘barriere insormontabili dinanzi all'suda- 
cia dei piedi umani, Nizam si apriva un 
passaggio traverso un soleo di crepacci, 
dove tutti dopo di lui strisciavano colla 
pioghovoleaza © l'agilità di enormi ret- 
ili, 
Dopo tre ore dl marcia affamnosa, Ni- 
|zam sì fermò sulla vetta d'una vallata 
(che chiudeva la strade come un letto d'an 
fivmo dissocoato, La matura avera essu- 
rito i auof orrori mella, regione che lo 
‘sfello în quel momento rischiaravano. A 
descra una massa prodigiosa di rocele 
lsconceso serviva come di piedestallo rui- 
‘nato all’immenso ‘muro. d'una montagna 
tagliata a picco. 

































































(Continua) 
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pati 0 misuosoritti dettati in lingua italiana, |A sogretoril lu Gionta ha nominati il 


francese o Tatina. I lavori stampati dovranno (Martin! © il Corbetta, € s'aggiornò a do-|tisco il mantenimento della paco. 


edoere editi dopo Îl 1976 e @arenno inviati in menioa per determinare fl matodo de prp- 
prli studiî. Tn questo mezzo, sulla pro- 
posta del Sella, ‘ha deliberato di doman: 
‘dare al Ministero alcune notizie indispen- 
sabili allo studio di argomento n 
‘Qualore l'Accademia aggiudichi il premio|Ho ragione di credere sia nell'anizno della 
ad o lavoro manoscritte, questo dovrà esser |Giunta di nominare una. sotto-Commis- 
reso di pubblica ragione dall'autore prima di |sione coll'incarico di studiare e riferite ; 
Hocvere l'ammostare del premio, ed inviamo | udita questa relazione, essa poi in seduta 
plenaria disenterebbo è deliberercbbe. 
Siccome sono pendenti. delle trattative col-| La Camera ha tagliato, collo apada, il 
L'aredo del compianto prof. Riberi per rendere |nygg gordiano dell'elezione del Bonghi a | ilizzato russe 


doppio esewplareaii'Accademia, franco di porto: 

I manoseritti dovranno 
intelligibile 0 rimarranno prom 
Remia, essendo fatta facoltà all'antore di farne 
estrarre delle copîe.a proprie spe 











dio copie all'Accademia. 


îl' premio porpetuo, così l'Accademia si riserba 
‘atabilire il tempo utile in cui Ie opere il-| 
‘yrauno @ssera inviato alla medesima; ad ogni 
modo esso non sarà minore di tre anni dal- 
l'epoca della pubblicazione del presente pro: 






Poveri emigranti! 


rico di emigranti italiani , partiva sulla fine 
dello scorso xiese da Bordò: per  Paraunguà, 
ana il cattivo tempo lo costrinse. a rifugiarsi 
sulla rada della Roccella, dove, a quanto an- 
muniano da colà, trovasi ancora. Quegl’infe- 





til, loguandis] di cattivo tradieiacato vole» |etS® Camern approvato le conelustoni della 
to dio | Ginnta: 

sordini. Dal giorno della partenza da Bordò | Del resto l'Assmblea la reso, senza vo- 

erano morti quattro ragazzi, IL cuisole ita-|torlo, ma servizio al Bonghi, al quale tor-|dlici e soliti 

liazo & Nuutes si (adopera (per quoi disgra- [nata meglio vedersi annullata subito lu 


‘vano essere sbarcati; a & Lordo suc>csn 





sinti emigranti (ed Ra giù promosso un'in-|elezione, anzichè fra un' paio di mesi, In-|i modulli più car 
chiesta, 





La Gazzetta T/ficiale del 25 genusio rota: 
1. Un regio decreto (n. 3519), del 31 


dini e del Morana sullo: condi: 
dicembre, ole rinnisce, secondo ln coscrizione | UiNÌ € 
da putblicaraî con deorsto realo, gli ufizi|Sicilia, Gli ha tenuto dietro lo Zanar- 


metrici ‘e gli uffi del saggio del metalli pre-| etti. 
ziosi 


2. Un regio decreto (u. 3036), del 31 





relativo all'istituzione del corpo, di contabili 
della Regia marina. 


personale del Ministero dell'istrazione pubblica 
del personale dei regi provveditori agli studi 
dol personale dogli ispettori scolastici, del 
sonale dello segreterie delle regio Uuiversi 
4. Disposizioni nel personale. dipoi 
ento dal Ministoro dell'interno, ia quello della 
guerra, e giudiziario. 

















28 gennaio 1877. 


__Leenio 5 lincontrato guari; altre proposte presentata 
da alcuni membri della Gianta si stanno 
ora ventilando e dibattende; fra qualche | Rom: 
‘giorno si verrà, spero, ad una soluzione. | prevenzione. 

Il pesatore Ernst, dato che nella pra- 
tion corrisponda, come sperasi, a tutte le 
speranze che ha destate , non può tutta- 

via applicarai alla maggior parto de' mu- 
;|Lini che in un pufo d'anni. Ora_in questo| 

periodo di tempo dovrà lasciarsi la leggo 
aim — ta [tal qualo del contatore, oppure conv: 
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Temperatura stri 








Nord ia gradi crnteimali ( muta + D. — |incRificerla © migliorarla ? Alla Commi 
Afisima dello sons del 9— 18, ‘sîone governativa che studia questo tema|nna certa tendenza del gosto moderno, ha] 





Seicio least, 
Es godi ine) ei. 
CO 
RESI GITE cio 
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AOLLETTIRO WETEOROLOOICO. 


Dispsoclo dell'uficio sastestologioo di Pi-| "Il Papa oggi continuando ad essere in- 


tanto della gora dal 27 gemuaio 1877 (cre 1 


fanne; dioposto non potè. ricevere il vescovo di 
Soliti intixi. — Mare tempestoso a Primiazo | Besangon assieme a pellegrini. 

— ll comm. De-Martino, console ge- 

1 | nerale dell’Italia in Egitto, ebbe già ri- 





e Portotorres; grosso a Rimini e Trapani, 
itato nelle conte della Liguria, Toscana, Capri 
Taranto, Palascie, Ancona 








Venenio. Venti 


forti o dorfitalmi tra nordovest è nordest je |petate conferenze alla Consulta col Mini- 
i; moderati 0 freschi altrove, |stro degli esteri, 


tutti questi punt 
Cielo ‘coperto ‘0 nuveloso. Barometro alzato 





0 — L'Imperatore del Brasile ha espresso | 

fino a 6 mm, nel nord e centro Italin; abbas- 

anto da 9 7 nel Tiereno e sul della Sicilia. al comm. Malusardì, profetto di Palermo, 

‘Tempo. peggior, nell'Italia con venti variabili 1a sua soddisfazione per le cure e cortesie| 
Î 


è aseni forti auche nel asso Mediterraneo e 


(RARI licevute, 


‘emperaturò estreme in alcune) 
città d'Italia del 25 gennaio. 
Moss. Min. Miur. 
Torio 9.41 4 Roma 7.9 
Venezia 4.3 0,5 Napoli 818 
Fireme 45-90 












LETTERA PARLAMENTARE 


(Nosixa corrispondenza), 





Costi 


mobile — Macinato. 
Roma, 26 gennaio (sera). 


dieciotto perl" 





troppe altre cose che già gli gravano, le 
spalle; quindi, procedutosi ad una nuova| 
vetazione, gli è stato sostituito il Cairoli. 








ì grave, 





Conegliano. La Giunta proponeva, come 
vi dissì ferf, Ja sospensione della conva- 
lidnzione fino a che non venisse riferito 
dalla Commissione dell'accertamento degli 
grimma. impiegati. La Camera andù più oltre, an- 
il Segretario Generale] nullando senz'altro lu elezione, perchè il 
Dott, O, Giacomt. |numero dei professori è compiuto. Questo 
'è vero; anzi ogonno sa cho il numero desi autore comico dei più felici 
professori. eletti in novembre supera, a 
Un brigantino norvegesa, l’Hangereid, ca-|gran pezza, quello degli ammessi dalla 
i leggo elettorale; tuttavia la Camera non 
può conoscere legalmente questo fatto fin- 
‘ohè Ia Giunta per l'accertamento de' de- 
putati impiegati non abbia viferito ed |al cuore le emozioni più dolci e più 
‘dai teneri @ domestici affetti , (che sono 
i più veri a i più santi; ecco un arguto 
‘ gioviale. csservatore clie dai casi sem- 
Ila vita, dai caratteri più 
veri e usuali sa porvene innanzi in azione |x{xncini lasciò asi 
più naturali, più ef- 
ceco Ludovico Muratori, l'autore del 
[Matrimonio d'un vedovo; del Far entrave 
e fav uscire, dolla Catena di ferro ; dol 
Pericolo! Quanto Dello commedie ci no: 
trebbe fare con quellu stia vena comica 
spontanea , eletta, vicaoe, giovanile cl 
accorta ! Guardate il primo atto di questa 
‘sua Alessandra! Come. sono bea messe e 
disegnate e. atteggiate quelle figurine , 
[su cui lo sgnardo del pubblico si posa|telle ineorizioni fatte dal 21 al 27 genonio 
aspetta una com-|sil'uffisio dello stato civile municipalo. 
media allogra e bifosa come questo: suo- 
cedersi di scene naturali e ben fatte !| ‘Fiat Gincomo , bracclanto , res. a "Torino, 
Como è delicato , muovo nella sua sinti: [con Della Cass Domenics, cameriera, resil. 
tichità di secoli, acconcianionte condotto, 
pleno di grazia e di fascino quel collo: [ertiu Francesca vedova Rua, cuoca , rta. & 
‘gtio deli dne innamorsti che chiude così [Toriuo. 
‘caramente nn atto a cui la critica a-|_| Lobetti Carlo, compositore:tipografo , res. 


fatti meno tempo egli dà a' suoj avver-|caci: 
sari di contrastargli la ‘rielezione, più 

ATTI UFFICIALE questa si fa provatile per mi, 
a Nella seduta odierna il Depretis ha ri-| 
‘sposto a lungo all'interpellanza del Ru- 
della 


Domani verrà la volta del Mancini, 
dicembre, cho. approra la modificazione del. |quindi gl'interpellanti diranno se siano 0 
l'articolo 4 del. decreto 23 dicembre 1878, [no soddisfatti. Dal complesso delle risposte | volentieri e da cui 
Î1 Ministero è animato 
3. Un regio decreto (n. 5629), del g1|2sll6 migliori intenzioni per Ja Sivilfa; 
dicembre, che approva il ruolo organico del |resta solo ad avvertire s'egli abbia sem 

pre colto nel segno; di ch è leoito du- 
bitare, massime: rispetto alla sicurezza 
pubblica. 

So da, buona fonte che la Cominissione 
‘govornativa. per lo. studio, della 
SE della tassa di ricchezza. mobile sincra nou 
Osservazioni Meteorologiche |è giunta 23 alcuna conelustone. Le pro- 
fatt all'Ossersatorio astronomico di Torino, | nate preparato dal Ministero non lianno 


s'è veduto che 


forma 





è patso che 5); quindi essa è entrata nello 
studio di parecchie riforme da applicarsi 
nel regime transitorio del contatore. 


NOTIZIE DA ROMA. 





Cauzioni in Rendita, 

La molin deì corsi della rendita pubblica 
nel 2° semestro 1876 fu di L. 71,68, pel cone 
(solidato 5 per 0/0. Tenuto, conto della. pre-|mostta del tutto 
acnitta deduzione del decimo, que contabili 
ol implegati che durante il 1° semestro 1877 
dovessero, offrire delle enuzioni in reudito, [inverosimi 
questa sarà computata in ragione di L. 87,88, 


telegrammi rassicuranti. 

1 fogli francesi contiunano a pubblicar to- 
i Tegge convinale è provinciale — |198"3mi in senso pacifico. 

POM la Conto inziale =] So siprodueremo | principali afinchà , so 
Bonghi — Interpellanza Rudinè e Mo-|N® dea ta sontrobilanelare quelli di 

o carattere allarmante: 

rana — Riforma della lan di riceherza|SACOre STRA rado fa tnpporre 
che, senz'aver firmato! alcun trattato colla 
[Russia , la Porta si è posta oficiosamente 
Stamane s'è costituita la Giunta dei d'accordo con questa Potenza, e diede al go- 
amo della muova legge |uerale IgnatiefT i più minuti ragguagli iu- 
comunale e previnciale. Al primo giro di |torno ai provvedimenti ch'esas intende’ adot- 
sorutinio è stato eletto presidente i) Cor-| {7° ee ATE Na COAT aodiafaione (Al 
Rendi Ma questi n00) a-aacetiato Ok | Gusnto al rilorno (offcstvo di quasireltita| 
Potenza ed ai suoi progetti di invasione, qui 
fsi feonsiderano come privi d'ogni fondamento. 
[Persundetevi che in questione d'Oriente è en-| 






‘cato il' Consiglio dei 



































troppo per precipizi! 


lente e oltrespinte, ni colorisce 


‘quella st 














Nessuna Potenza; fino ad oggi, invitò. gli 
ambasciatori noorditati presso di loi dalla 
e Le RE Maturale, sin in linea artistica, © quindi 
Porta manterrà. per contro î suoi ambasciatori | ed'anuo aggrovigiiaraî l'azione con vicen- 
tuali. La stesoa Russia pare n0n debba fare | nOn tutto giustificato e alcune strane ad 
n gtblezione n questo state di cose. |ammetterst e con troppo fitto serravai di pio- 

" Va gran Ausnziara di Vienna [coli episodi che pur sono importantissi 

vuto da Pietroborgo un telegrazma, [allo svolgimento dol dramta & cui nov 
cho lo Cear ha convo- [cogliendo bene il pubblico, ne risulta un 

ri per disentero ln 
questione del disarmo di tute le troppe. mo- 





RIVISTA DRAMMATICA 


6060 tn 
benedetto da Dio, che sn a suo talento; 
sulla scena , suscitare _il riso degli spet- 
tatorî, metter ‘loro nell'animo quel saln- 
bre elemento! che è l'ilarità non procao- 

lata con nagzi meno decenti, comunicare 





‘aggroviglia di fatti, d’incidenti, di inven-|a Torino. 
zioni con eni non sempre stan di casa la| Manero Antonio, contadino, res. a Torino, 
naturalezza, la verosimiglianza, la giu. [con Musso Margherita , contadina , residente 
‘sta misura, e'iniiamima di passioni  vio- 





i tinte rino, cen Boero Margherita , sigaraia , resi 
‘troppo acese, chiama in soccorso, pur che|denté a Torino. 
di produrre vivaco impressione, ‘anche il| Cappa Gimsoppe , calzolaio, res. & Torino, 
delitto, L'applauso entusiastico strappato 
a tutti i pubblici d'Italia con queste po-|"Torine 
tenti, niostruoso produzioni drammatiche, 
lia messo alla moda il gonere e ogni au- 
tore si sente attratto dall'esempio, dalla|c0%_ Pezzo Teresa, Invandaia, res. a Torino, 


Ludoyico Maratori, che aveva così bene], Loris Sebastiano, mastro da muro, res. 


del dramma che fremo o che fa fremere. 
CI yiono addarso il corteo delle vivendo] oriaa, co Audsno Lusia, gianiiiera, res, a 
è delle azioni delittuose, Un|Torino. 

nomo male ammogliato, che caccia via la|, FS Angelo, addetto alla Casa Realo, res. 
‘moglie, si prende una concubina e ne ha|'Torino, È = è 
uns ragazza; una donna che fa da spia| Vigui Vittorio, tutore, resideuto a Torino, 
per dar nelle mani del Goveruo horbo-|°% 
nico un liberale proscritto & poi accusa|gjhchino Gincinta, rat. 
di tale infamia 0 lascia accusare, infuman*| Anziano Pietro, negoziante , res. a "To-] 
dolo, un innocente; un giovane nobile che|riuo, con Camandone Maria, commessa nego- 
seduce la figliuola d'un suo domestico e 
l'abbandona al disonore; un padre di ca-|coy Roggeri Ciot 
Yattere sanguigno clie sotto Il colpo d'una| "Vanetti Angelo, muratore, res. a ‘Torino, 
forte emozione muoro improvviso di ac-|con Drustto Caterina, pettinatri 
'oldente. Una volta posto il piede su qo-| Torino. 


trata în una fuso di riconciliazioni che garan: [ha più ngio, mè sangue freddo, nè eapa. 


dità di soppesar bono tutti (gli avveni- 
menti cho conviene affstellaro, di va- 
‘gliarne la verosimiglianza sia in linea 








po' precipitato, un po' affarraggivato, un 
po' scuro lo scioglimento. 

Fatti questi appuuti e queste riserve, 
il nuovo lavoro di Ludovico Muratori ha 
meriti assai: quello anzi tutto d'una con- 
doita scenica. piena. di abilità e di efi- 





Alessandra, dramma în quattro atti di |cacia, Pochi autori italiani sanno così for- 
Ludovico Muratori, rappresentato al teatro 
Gerbino dalla compagnia Bellotti-Bon u° 4. 


Oh perniciono influsso della moda! Esco) 


temente affrrare l’attenziono del pubblico 
‘@ tenerla ansiosamente attacontu alle pe- 
ripezio del dramma; pochi sanno fure un 
‘dialogo così naturale 6 vivace; pochi acri- 
vere scene dosi delleato come quella d'a 
‘more del primo atto, cosi ben condotte è 
‘di estetto come quella fra Alessandra e 
suo cagino nel terz'atto e quella di A- 
tessandra © Federico nel finale dell'atto 
sOnvI | medesimo. 

Il dramma del Muratori ebbe qui a To- 
Fino un bel anccesso; e l'esecaziono n 
‘questo anacezio non giovò che por le parti 
(sostenute dal Cerosa 6 dalla Marchi; il 
i a desiderare, e gli 
laltri, se non fecero affatto male, non fe 
cero neppure tutto il beno possibile; pi 
bene de' stoî compagni nelle scconde 
parti il Galli, che sosteneva il personig 
gio del dottore tedesco, 








Sixceno) 





Cronaca 


pupa 
ta Watrinioni in ‘Torino. — Eleno, 


(Seguito e fine) 


Torino, 
Cini Natale, falegname, rec, a Torino , 


‘Torino, con Ascheri Cristina, cucitrica; res, a 


‘viebbo assai poco o anzi nulla da dire ! [Termo 
Da quest’atto che il pubblico applandi 
‘cosi unnofme, così caldamente, si ha f|r 
diritto di aspettarsi una commedia — una |" 
vera commedia — quale può. fave il bel- 
l'ingegno comico di Ludovico Muratori da | Oecelli Tommaso , negoziante in' commesti- 
è gli spettatori se la godono ju {il res. a Torino, con Gatti Maria , coca, 

Ma no: la moda è Galtota 
innanzi all’egregio scrittore, gli ha fatto [con Ballor Resa, r 
il cipiglio, gli ba fatto abbandonare quella | Cantelli Gincomo, tipografo, res. a Torino, 
strada tranquille, adorna di semplici ma |con E: 
carissimi fiori e gli ne ha fatto pren-|_ Fagli 
dere un'altra tutta irta di sassi, di spine, 
‘difficile per picchi e burroni, e auche pur [con Bratuo Pasqualina, res, a To 


Gotero Stefano Giuseppe, mastro di cass, 
"Torino, con Stnsoldo' Apollonio, surta; 
Torino. 
Fagottin Ginstiniso , negoziante, resid. a 
‘Torino, con Oraveri Antonia , res. a Torino, 





re 





a Torino. 
Rosetti Napolcone, avrocato, ses. a Torino, 
n Torino, 





Cristina, cuciteice, res. è Porino; 
Giacomo, oste, reo. a Caravate, cou 
Oudario Rosalinda; res. a. Torino, 
Penna Giuseppe, cocchiero , res. a "Torino | 
rino, 
Bertolone Giuseppe, selcistore , res. a. To-| 





Un potente ingegno, secondando troppo | o | ou Giaj-Bruerl. Celestina , contadina , 


(res. a ‘Torino. 
Bertoglio Giuseppo , negoziante in legna, 


messo sulla scena certe costruzioni enor- |res. a ‘Torino , con Forneria Margherita, pe: 
mi n cui rin antefatto complicato, che da [acivendola, res. a Torino.“ “© 
origine a un drammia più complicato, si|.r Folle Francesco, operaio in saponi, 





al 


‘Torino, con Comba ‘Teresa , cuoca , ‘residente 


a Torino. 
Qhiurotino Giovenni , muratore , res. a To-| 





‘son Bratoo Metilde, tessitrise, res, a Torino. 
Toso >econdo, compositore-tipografo; re 
‘con ‘Rabbino Teresa, sarta, resi 












La 
fornaolaîo, res. a Torino; 


Vercetlone Paolo, fumista, ‘res, a Verona, 


seduzione del snccesso, dal gusto che gli con Orivelli Maria, re2. e Torino, 
paro ormai univerzale a calcare ancor egli| Cicchetto Luigi, ottonaio, res. a ‘Torino, 


(con Delpiano Virginin, sar 





, res. a Torino, 


"Torino, con Aulagaotti Maria, sarta, res. è 


impiantato il sto primo atto nol terreno |'Torino; 
‘della vera commedia, nel secondo ci si Berrino Michele, proprietario, res, a $, Mi- 
“alicato nell'ambiente |ch*!9 d'Asti, con Barreta Orsola vel. Maspero, 


residente a Torino. 
‘Rossotto Giovanni, imballatore, residente a | 


la Torino, toa Re Maria, cameriera, resi, & 


fenina Maria, cameriera, res. a Torino. 
‘Sais_ Lorenzo, sellaio, 








res. a Torino, con 
Torino, 





zianto, res. a Torino, 
Garzena Giulio, benestante, res. & Torino, 
tildo, res. a Torino. 





i reaidi a 
Torino, 








Bertoglio Lmoa, muratore, res 


desto sdrucciolo bisogna andare avanti, |con Albrile Amalia, contadina, res. a Torino. 
la legge di progressione domanda sempre| Muzzuri Gio. Giorgio, negoziante, resideute 
muovi, sempre maggiori sforzi di  inven-|a Torino, cou Cavanna Cerolima Maria , res. 
zione e di colpi di scena per mantemer|i® Altsmudria. 

‘desta e rincalzare anzi l'ansietà e la so- 
‘spensiono del pubblico, e quindi non sì|a Torio. 


Volino Carmine, tenente medivo, resideate 
‘a Napoli, com ‘imermsus Bagenia ; residente 











fuassono Giuseppe, negoziante, rt 
la of, con Mogolayanodsolino; redento 
‘a Torino. 5 

Qusola Fedele, tracciata, ri 
(con Camardonn Felicita, sigarai 
‘Torino. 

‘Ariano Giacomo; fbbro-ferraîo, resilonto a 
Torino, cou Ghuta Felicita vedova Marehislo; 
inrta, res. (n ‘Torino, 

Rivolta Gio, Antonio, cuoso, ras. a ‘Torino, 
con Usseglio, Moria Maddalena, negosiante , 
ros, a Viù. 

Cavigliono Giusopno, calzolaio , +esidento a 
Carino, con Sereno Isabella, cucitrise, res. s 
Torino: 

Sorda. Giovanni , tornitoro; zesîd. & Torino, 
co Marchisio Maris, cucitrio res. a Torino 

Marengo Miolele, possidente, res, è. Torino, 
con Taginsco Folicita, res, a ‘Torino. 

Zorio Pietro, impresario di contrazione, res. 
‘a Toritio, con Dopacli Toresa vedova Ugl etti, 
res. a Torino. 

Alsiati Lorento . caltolsio,, tes, a Tori 10, 
cou Pertino Maddalena, cuoca , residento a 
Savona, 

Sandri Giacinto, contadino, res. ‘@ Torini>, 
con Faiginuo Caterina, res. n'Scalenglie. 


% Ancora una condoglianza? -- 
IL Ciroelo geografico italiano deliberò nel 
l'altima ena adunanza di associarsi Alla Sec 
ione foriueso del Club Alpino italiano, fine 
(di meglio giorare con ie/conginute forza si 
progredimenti della scienza, e per foruire ili 
fiuo ario ‘onu uni atto ‘il ‘quale facesse di- 
tmiatro che quenta non sì dirpaia mai dat gen: 
tili @ nobili affetti, volle, prima di sciogliersi, 
‘inviare nua lotiera di condoglianza a 8. A R: 
fl Pusa d'Aosta, dopo) avzre, come era ito 
detito, reso lo più viva grazie u S.A. R..il” 
Principe. di Carignano che degnò esserno il 
presidento onorario. 

Dell'indirizzo maudito 1 Daca d'Acsta (che 
ci venne gentilmente commnieato) ci pince qui 
riprodurre il periodo segnente, che è Il pel: 
cipabi: 

» Sulla torba di, Maria Vittoria, Drcliessa, 
AlAoita, che tra noi riunorò le eegunlate virtù 
‘ud rifalsero lo rimpianto Maria. Teresa 6 
Afuria Adelaide, e che sul trono di Filippo Y 








n Torino , 
resitento a 
































fortezza d'animo della quale 
ilo, consenta l'Altezza Vos ‘che la Di- 
rezione del Circolo geografico italiano deponga 
Ingrimaudo uua ghirlanda di fori, siubolo di 
venerazione profonda © Immanchevole. n 

‘A questo_inl'rizzo il Duca d'Aosta five ri- 
‘spondere con uns lettera. di ringraziamento 
dI Suo primo aiutento di campo. marchesì 
Drngouetti, all'egregio prof. Vincenzo Papa, 
be ora presidente effattivo. del Circolo goc: 
grafico e che seoza dubbio fa il dottatora del- 
l'affettuoso seritito di condoglianza, 


& Notizie nniversitario. — Altri 
‘luo concorsi (al ‘posto. di profisaora atraordi» 
muirio: il primo alla cattedra di maccanica i 
‘sionole nell'Università di Palermo; concorso pi 
titoli, le dovanuîe pel quale devono fnoltrari 
‘antro! îì 92 di merzo; il secondo alla cattedra 
di avatomia mana. nell'Università di Siena ; 
‘tiche questo per titoli, 6 il tempo & presen: 
gar domando è sito al 4 marzo, 

‘Istituto femminile Fesia. — È 
poregriua, xn sana l'idea di scogliere Îl car- 
novale bor la distribuzione dei premi agli stu- 
dios! d'stmbo i sessi, In mezzo a tanti. scio 
«hi divertimenti del hel mondo, Je snimo geue 
tili penno almeno anch'esse. sonfortarsi "cc 
dello sonvi emozioni. E fori, domenica, fa la 
volta dell'Istituto fsuminile diretto dall'e: 

mora Fellcina Fecia di dar In ‘ua fo: 
ta scolastica. Il pubblion accorso. fi.numero» 
sissimo, composto in gran parto di eleganti © 
belle signore. 
Lo allievo dallo ssaolo lamentati, canto 
fanoialline, tutta cave, verzosetto, graziose, 
reggruppate in bella guisa dietro În maestra 
di piono, e dirette dul valento tenore signor 
Brouzini, diedero miucipio alle festa con na 
(oro del Al” Hosconi, coi tenero distro un" 
leuziszio del prof. Modesto Pioso (ehe seppe 
ttatteziiare a graudi o giuste pemnellate Il 
delicato tema : Le gioie dell'innocenza), clie 
fu meritamente applaudito ; poi altri cori, 
la distribuzione dei premi; © la poesia del È 
finato intitolata è Ze due, madri, declomata 
[son molto sentimento © dignità da una gr 
‘afosa allieva. 
acque mmensamente il: coro. l'Antunne, 
‘del maestro Tempia. È invero quanta, melan: 
‘conia, quanta dellentozza in quelle. note, 
tarpretate @ meraviglia, specialmento dalla 
‘damigella Irene Rontti, ‘chie sa modulare Ja 
voce limpldisainis è suo, piacimento! E qual 
dolco sensazione sl veder quelle angioletto, 
biondo, brune, vivaci, svelte, tutte bau attil: 
late, presentarsi con bel garbo Ju mezzo dello 
'ipaszo, far a. loro riverenza e ricevere il pro: 
tnio dalle maui delle. loro inndri commosse! 

Où |-insomme foron dne ore di gioîa rispet 
tona, di commozione contiuua fino nlla fine, 
fn coi c'era ancora riserbato lo zuogherino , 
voglio dire il ringraziamento , detto con brio 
è naturalezza | iù forma di dislogo bernesco, 
ben verseggiato, du die vispe angiolatte. Gli 





parro sublime 


























































‘ [stanti ad ogui ciro, ad ogni scena, dirò così 


rompevano in applatsi, che dicono molto, dic 
[gono tutto a favore dell'Istituto, dell'egregia. 
Direttrice, delle sîgnore Maestro ‘o dei ignori 
Tosegnanti. 


“n Società promotrice di belle 
Marti, — Riceviamo quenc'altra lettera fun 
Hocio i fuori "Forino: 

« La ingrazio di aver fitto di pubblico 
ragione il ioîo modesto desiderio; la riograzio 
Tasto più di avermi voluto trasmettere la Ie 
Hera ole un benemerito socio. dolla. Sotiert 
Gianrico lle ll ari è foto pren 

i ecrivermi recapito alla ge 
Rilezza della S, V.. 3 se 

‘ Dogo di questa Iettera'è mio debito di 
ritrattaro lo osservazioni che avevo futto sla 
Kogligenza, dei sJci torinesi, polokè Lo ap 
peeso che 1 presenti all'aluzanze non erno 
enti soltanto, ma otro a quaranta, compresi 
i minori di ot. 

“i Devo però esprimere Î mio risrescimanto 
all'assemblea, ci cho avrei fatto certamente 
fo: dal'ordime 6) giorno pubblicato avesti sp: 
reso cho si trastsra di votare nm. prestito: 
Mil permetta di ugyiongere ancora che questo 
imio simerescitt "io titengo, sarà diviso da 
moltissimi goci 4° ‘> dal verbole "di ont 
l'ottima Direnione ‘annumzia imminente ln 

bblieaione, ap, sudermzzo quello ehe il mio 

rato cotvispondonto yu scrive, che la propo: 
ta del prestito d alati: upprotata cul. sciti 
oli contro dictannove. 





















mostrò safiviva l'aviguota Maria Luisa mella (y 














u Con là più sincora. riconoscenza per la 
concessami ospitalità. mi yrofesso 
« Suo devotissino 
albonato di provincia, 
© Liingegnere-capo della Prorin 
signor Lucian Lenino, jirenderà posto del 








‘suo muovo impiego, 3 cui fa chiamato dalla |d 
fiducia del Consiglio provinciale, il'1° febbrajo (di 


prossimo. 





vieno! ebimuzicata 
dustriali per una 
Associazione cotoniera è crelemo utilo pub: 





ttoseitti imitano l'esempio dell'Asso- 
ciszione Jauiora, forwatasi. ultimamente i 
Biolli, si. costitisoono ja Qomitato promo: 
toro per un'Asniciazione nazionale. dell'in: 
duatrin del comme, che ner sele in To 
ziuo, allo scopo di tatelare i propri inte- 
ressi è quelli del paeso, nello presenti, circo: 
atanze dello rinuovurioni dei trattati di ‘com- 
morsi 

 Pienemionte coiviiti (te la S. Y. vona| 
spplsutire allo scopo di talo associazione; Js 
uteglianio & volerei Xivoriee il su valido cone 
orso npponsailo la sun firum di adesione al 
presvute invito, 

 Appind raggiunto an rit ro rag nada 
vola di allsioni sl convo:lerà n Torio Tot: 
semblen iù cni V, 5. sarà ‘avitata, ando pren: 
der parta ulla disenssione dello statato © alle 
stotituzione dell'Aesociaione; 


Il Toro, — Nell'udunanza geueralò 
restd tovuta de questa. Sucieeà di mutua De 
siearazione contro. La inortaizà del bestiame, 
accorsero ummerasi soci; ne sesistevano molti 
DIO del uasoro richiesti per la validità dalle 
deliberazioni, fatto cho rarissimo volto si ve 
Fifa in questo genere l'assembleo; 11 cir 
Malvino, presidente del Coniglio d'amulale 
atauzione; provnusiò uu bullsaimo discorso di 
apertura, che venie applaudito a più riprese. 
“ET questa anduta generalo dei soi velnero 
preso lo seguenti determinazioni: — 1° A) 
provato il lancio palla couplussiva soma di 
Li. 89,208 25; — 9° Vennero approvato alcuue 
modificazioni ‘allo statato sociale, fra le quali 
alotna arrecauto vantaggi sì sue, altra rilec- 
fente i medici, vetennari. € loro 'soptitati ine 
caricati dello perizie, cl ua tesdento nl su. 
torizzare fl Consiglio dl'Anuninistrazione a po- 
stri fino a 1. 150; — 9 
decimo della obbligazioni, da 
rimborsarsi n L. 120 cadu O. Venvera 
All'onuniità votati cogi ol presidente comu. 
Mstvano, al direttore! signor A. Butteri, al 
consigliere cav. Arcozzi-Misino, al dirottore tr: 
chico prof. cav. Papa, per lu solo e la suler: 
Sia con ctì, ognuno nella sfera dello rispet- 






























gar. subito 1 si 
















‘Raccomandiamo aî lettori 
simo dol signor Giovanni To: 
Manuale per. le operazioni 
îo del Debito Pibblico el 
regno d'Italia ; 0 la necorda: Manuale per 
le operazioni relative al servizio dello Casse 
dei depositi è prestiti del regno: d'Itati 
Cau questi manmali il dotto 
reò ciasonno In caso di faro qualunque ope- 
razione snlla rendita, como qualsiasi; di depo-/ 
sito, como l'uomo più pratico della materia; 
Gieldo ogni caso che sì possa presentato; 
tanto per questo che per quell'iffcio, contem: 
lato, spiegato e inunito "del relatito modlo 
di dommatida. Ognuso. può duaquo di per sà 
iniziare qualsiasi pratica prorvelendoai: dei 
documenti strottsmente necessari. all'uopo e 
di constatare la regolarità dei melesimi a 
‘Scanso di spsse o perdita di tempo, 
trovanai nen meno iuteressati 
del proprio impiego i banchieri , 
Gambiavaluto ) notai , aveocat 























chuzigne, @ specialmente pe 
corpi morali sia per lo prat 
l'Opera Pia, come per conoscere iu qi 





format devono! venir redatte © s queli formalità 
‘devono venir assoggettate le deliberazioni dei 


rispettivi Consigli d'amministrazione. 

Questi libri ‘ai trovano presso la tipograti 
Botta el prezzo di T, 9 CO randi di gar 
per tutto il reguo. 





< Tentri. — Canevino, — Quest sore 





ha luogo la beneficiata di uno dei tipi più 
Re di ni pipe 
il sig. Alfonso Grégoire, che, fra parentesi; 
Ni fn sposo con na simpatica giovinetta tori! 
pi, 

Si rappresenterà Orplée aux enfers, in cui 
11030 6 sapo pito OVE fer 

Augurli di successo e... di folicità coniu- 
ne 

— Geumnmo. — La nuova commedia del 
ig, LARA, Don pa i 
nella replica di ier sora una splendida ricon- 
farma del snocesso di sabato, 

Il pubblico affollatissimo ha festeggiato uno- 
RAI fine d'atto Gli at- 
Scorpii i no pla st 


Eccellenti al soli si 
nella ito Ia Marchi ed il Ceresa 


Spettacoli Poggi: Regio; ripeto 
Carignano, oro 6 Orpiée one Evfero 
— Gerbino, ore 8: Celeste; Uno spaurae: 
chio— Rossini, oro 8: 7 fionewr: Lena 
d&l Kocionton — D'Angennes, cre 
vogett d' mons, Pongon — Balbo, ore 
resentazione della compagnia equestre — 
Altieri, om 8: Slenterello servo di due pa- 
droni imiamo, ore 7 119: Redamts 
te degli Elefanti bianchi, commedia; Us bril- 
ut fa; Pillole di Mefttofele, ballo, Tutti 
Suoradl ta allo 9. f 
2 e fot retta di gino ato me gna 
di ione ao e pierat Carr Die 
, i, io 
Îiere dallo oro 8 sat, alle È pera. Mardi: 
giovolì © giorni festivi ‘Galle Gre ® alle 1i 


< Concerto Ma 

platea popolata, dra oi natoS; 
ed intendenti. A 
dire ua'abilità di 


























tc e in 
ue I 
Sonne e ira 
Plausl astai. Lo condiuvò nel concerto Il 10: 
‘stro valeutissimo Beniamino, voro denianiino | 
del pubblico torinese, che a'quelle stupende è 
Veliissime variazioni su motivi della Figlia 
dc derzinento d'amani SiT 
ome si merita, Poi prestarono gentile con 
corso la Valasco, la Grosso e la Martinotti, 
la quale nella scena di Margherita del Afefi-| 
stofele, cautò, fa upplandita © replicò... come 
la Pantaleoni, o li presso, i 














o, si adoperano a vantaggio della | 


", procuratori. e 
iu genero tatti gl'impiegati contabili del Go 
veruo, per quanto riganda la Joro rispettiva 

‘Sogretari di 
8 iuteresant 











Un brio pubblico avrà luogo 
fn Pini d'ira nello promsime feto del car 
novale. 


 Accademin di soherma. — Poco 
concorso, ma di eletti apudaccini maestri Al 
liovi e dilettanti; botte in tutti*i sensi, colpi 
i ci anco , di opalla , di testa © vo 
i molti ben rieaciti da atterrare ))| 
Memico ‘trapisssto da. parto a parte, xe non 
'avenie avuto quella fodsra a onscinatti; una 
mezza dorzina di scinbola o di spade n pesi; 
‘è molti applausi pel diatintissimo schermidore 
‘Piuto, il quila però dovette nocorgorsi! che 
(anche i nostri. maestri e gli nMelali e bass. 
'ficiali dell’eserito non ischerzaue 


<@ Cronaca nera. —, Omicidio e suî- 
cito @ Brescia. — Manzoni Giacomo msstro | 
intiratore 6 Samyietro Antonio ex-sorvegliaute 

eiio municipale ; erano compagni ed a; 
Mi; tali 1 fore forgo la aunlogia, dolle ‘oc 
Snpezioni, l'otà quasi eguale, l'uno o l'altro 
iu sulla clbquantiva, gli mnori‘e 10 siupatie 
'Ssmpietro portàya tanto in là l'amicizia da 80: 
ler diro che dovevano! niche morira insieme. 
Porò il Msoroni era un ottimo carattere, 
tomo nureO; non’ cusi ‘l'altro ch'ebbe aù ee 
[ere licenziato dl servizio del Municipio. 
Sabato sora erano entrambi a pranzo nel-| 
l’ontoria di Botturini Giulio in contrada Si 
umaso insieme ed alici iu una piccol 
lotta; Îl Sampietro si mostrò preoscusato o di 
ital timore ; mia mon ci fa non parole torta; 
‘id ‘un tratto egli cara una pistola a dur 
cauue, Ja punta contro Îl Afanzoni e colpisce 
fù pieno petto; il Aauzonî ch'om in piedi, vel-| 
Tudo Îl dorso al fuoco, csde, più risorse ‘o gli 
farono, intorno gli; astauti sostenerlo; fl Sui 
letro puntò Ja piciuls. contro di sé per ncct: 
Mersi coll'altra caona, ma. tosto gli altri gli 
furimo addesso e/lo disarmarono; egli però 
riusci a fuggire 

Il Monzii sopravvisse mu venti miuuti; 
chieso el ebbo l'assistenza religiosa o apitò: 
‘domo visse quisto © sereno. 

TI Sampietro faggi a cesa sue, vicolo degli 
Squadrazi, pino 85 quivi tracciò sal azur co) 
caxbone le segnenti righe: 
= Famiglia Sampietro. oncrata sono morto 
u allegro còll'onora — avrei; potuto farlo da 
«= netas ‘nom si macchia ‘la famiglia di 
‘è astsasiuo — salute Gi misi eri © buoni 
dtuici 

 M..- (omettinmo il nome) assassino. > 

Sul fornello tracciava queste: altre: 

« Non rubate — nou toccete niente è roba 
dello signora Brigida C.... tutto. quello che 
x i tra in quasto local li camera 0 di ca: 
cina. 


F 


Sumpietro e lui dinanzi coi dietro dne guar. 
(lio salì la wcelo; agli ultimi gradini vido sul 
iianerottolo il Simpistro, cho d'un tratto ti. 
favdosi indistro, ‘sbarra la porta in faccia ni 
Damonti, il qualo, invano spiccato mn salto 
ner pravenirio, sì trovò inuanzi Ta porta chitisa 
‘n saliscendi e meutre.l'apriva si feco ‘udire 
lux detonazione, cd entrato mon trovava più 
elio uni cadavere, 

Ora i due morti riposano l'nno' vicino nl: 
Italtro nel cimitero. Fu demenza? Fu propo: 
Sito? Chi lo ca? 

*, A Torino, 



























































ili via S. Afaseisio. Accorsero, con tutta sol 


le fiamme ci vol 





[pera Jo 2000 lire. 





ai tetitò: di serseimare l'uscio: di un ue; 
olio, în vin Anirea Doria, nl N. 4 


ter i tacchi sento; fur bottino: 


lhi ride alzarsi sol palco sonico una gra fumi» 


scalata alle 
bi, con gi 
‘senza, dar reti 


eria, -pigianioni n 
PRE ai 








toplicar il malo. 


‘ebbe seguito, ‘e poso 

chetà: a quanto pare (ed è vero miraclo) n 

ono obbe a soft danno nella persona; ma 

‘comstatò una vera mazia di scialli, eappalli 

È cappelltti ed ‘na eccilo di cappe 
indro, 








‘gnarò a casa dalle guardia nccorse; essa ri: 
Portò uia contusione ad un occhio, dovala nd 
tn pugno o nd una gemitata d'un faggente: 
, Bricconate. — lerl, verso lo 4 del po. 
‘moriggio, duo frotte di mascalzoni, venuti a 
‘diverbio,  impegutrono sul cavalcaria di San 
Salvario uun terribile aussaiuola, in seguito 
‘lla quale uno dei combattenti ebbo sfondate 
lle costole 0 parecchi andarono # capo rotto. 
Slintende di por sè che Ia circolazione rimass 
intercettati, 
Si di avviso del futto alla Seriono di po- 











I |lizia muniofpale, dalla quale furono tosto man- 


data pul ‘sito tré guardie, Al loro apparira î 
‘combattenti cessarono Ja sassaluola è si die- 
«ero alla fuga, scendendo a furia per le chino] 
Interali del cavalcavia. 
Furono inseguiti ed uno di essi fu arrestato 
(Bca i eprì uvamte quanto ocerro per ar 
restare altri bricconi suoi pari, 
Nell'inseguimento ana dello grardie, che 
‘avea gettato il mantello per essera più lesta, 
lamarzi l'orologio, Se qualche galantnomo lo 
rinvenisse, lo riporti alla Sezione di polizia 
(i Borgo &. Salvario. 
,% Venti sacchi. — Dieci o dodici igiorni 
‘addiotro, un carrettiere che tomuya al paese 
frorò di reno ia sul auo carro un invelto cen 
fanente una ventina di sucali voti. Soapst:® 
[cho gli fossero stati- rubati, mo 52 ceseudore 
[corto © non s«pendo d'altronde. su chi fermari 
i Sospetti, si sstenne dal dar querela. Ieri] 
mattina egli se n6 stava badalnccando iu 
[Borgo Dora, quando vide: esposti in. vendita! 
‘du ui rigattioro i suoî sacchi. Avera nuo o-| 
glia mattà di far chiasso, sin ripensazio bono ni 
cani anoî, ricorse. alle guardie municipali, nar- 
ando loro, per filo è segno, tutto l'accaduto. 
uesta si recarono tosto dal igattiere, il quale 
Alehiarò aver comprati i sacchi dalla'talo des 























tanto il brigadiere di P. S, Damotiti 
del fatto era corso dllu casa del 





gitudine, È petspferi, ma, per ispeguero affatto 
loro più d'uu'ora di lavoro. 
fra mobiglio ed oggetti di. valoro Jl danno 


afw Inutile tentatito. — Nella soatsa notte 
zio da 
î is. Ma 
‘anello fn questa tentativo 'î ladri, che pare 
fossero muniti di potenti leve, dovettero bat- 


2a Scoppio di gar, — Teri sera 1a gente 
[nccorsa al teatro Alfieri si obbe una brutta 
Hornresa, Lo spettacolo stava per dnîro, quando 


‘hiata, prodotta da, qualche fuga di gaz. In ut 
Mila di al 
picdi, afoliandori all'uscita, di platea, dando 

corri. 





più prudenti cho consiglia» 
‘rano dî non cedero-a panico che potera cet 


Per fortune la finmmata nou si ripatè o non! 
è poco la tempesta si 





oa 


Una sola. spettatrico si dovette necompa- 


tali, o costei a ra: volta rispeso averli acg 
tati da mn giovane di oni dlede il nome ed 
indicò l'abitazione, Venne la volta. di ‘qu 
(giovane, che asseri aver rinvenuto in istrada 
aell'involto, Tn definitiva la, compratrico od 
il venditore furono cinsegnati alla Questura 
(che li trattenne. 
34 Scontro) di omnibus e tramway. — Sta- 
indno ut omnibns ‘ed ta carrorzone del tram: 
'icoy di via Lagrange si sono econtrati, ma 
forcunutamente seuga produrre gravi disgrazie. 
Ta cavallo 8 caduto nl euolo è 58 fatto uu 
poi mile; un fascino ha seguito il quudro- 
Dedo 0 pare sia audato n battere del capo 
sullo madre terra, dallo. quale 8% alzato con 
uma leve ferita. 
O perchè la Sccletà di via Lagrange nea 
metto dei contonieri mei Inughi più pericoloeit 
. Traffa: — Uno: sconosciuto facendosi 
palsfro per.il rappresentante. di tina note 
ten commerciale, riuecì ierà l'altro a trafre 
il sig. O., nogczionto ja via Altri, di lire 
800 id tatito ponte. 

L'industriante. però venite. poco dopo arre- 
stato. 


























ta Furto! com destrezza, — Carta CU Ri, 
falideca, scendo ieri dalla chieas di S, Fran: 
osco da Palla, veni destramente alleggerita 
“le uno asomoeciuto del portafigli cea d- 7, 


Arrestati: 9; fra cui 9 dome. 











Morti in Torino 
denunciati all'ufficio dello stato civile 
il giorno 27 gennaio. 
Giorda Francesca vate Tolcia, d'abni 76, di 
3uu Salvadoro — Reymond Maria nata ire 














ohal, id. SI; dî Chambéry — Morello Lnefa 
osta Fassinb, id. 40, d Ssiolze — Bosco E 
‘genîa, id. 24, di Ferrera — Rasstti Luigi, id 
176, dl (Torio, regio impiegato in ritiro 





Vairus Vinognsa, ti. D, di Torino — Quarani 
Moria mata Grosso; il: 50, di Nono — Braschi 
Pietro, id. 76, di Voghera, sergente in ritiro 
'— Jon Leone, id. 61, di "Turino — Appiano 
Giuseppe, ia. 60, di Torino, celeolaio — Brano 
Domenica, id. 23, di Rivara, rel 
Giovanni, id. 6Ì, 
Giovanni, ia. E0/ di Caravino; pensionato gu- 
verativo — Più 8 minori d'anni 7; 

Titale complessivu sua. 16, del quasi a do 
calclio unm, 14, Logli Ospedali um. 2, non 
residenti in questo Comune via, 1, 















Nascite dichiarate all'ufficio lello stato civile 
# giorno 27 gennaio. 
Maschi 0, femmiue 7 — Totale 15. 


CORRIERE DEL MATTINO 


LETTERA PARLAME NTARE. 
(Nostra corrispondenza). 

Le) condizioni della Sicilia — Torti del 63 
verno e della popolazione — Conclusione 
della discussione aevenuta clla Camera, 

Roma, 27 gennaio (sera). 
Come Dio vuole, s'è finita oggi )a di 
sonssione promossa dagli onorevoli Ru- 
dini © Morana in ordine alle sondizioni 








Incendio. — Stamane poco dopo le cin-| ella Sicilia, Sono sedici anni che l'isola 
‘quo ‘i avvertiva Jo scoppiaro d’tia incendio fn 
fio camora sl prim, piano. della casa N. d7 


lia congiunte le sue sorti n quello del- 
D'Italia; è non n'è passato uno:solo senza 
che essa sia stata l'argomenjo d'inter- 
pellanzo nella Camera. La verità è che 
non è tutta la Sicilia che la fatto par- 
lare tanto: di sò alla Chmera, ma soltanto 
la parto occidentalo ; © neppure la parte 
occidental, ma' solo qualche zona, 
Tutta ‘la questione è stata, in fondo, 
di pubblica sionrezza; Quanto al resto 
nessuno può revocare in dubbio i molti 
milioni che il Tesoro versa ogni anno in 
Sicilia per lo sviluppo economico di essa, 
è niluno tanto nieno può negare che un 
manifesto progresso materiale non si os: 
servi in tutta l'Isola; 

Forso questo, movimento non corrispon- 
derd al sacrificii che fa lo Stato; ma di 
lobi la colpa? Qualche volta il torto è del 
(Governo, il quale ‘erra sugli nomini sui 
tnerzi che adopera al suo fine; ma spesso 
Îl torto è pure delle popolazioni, Io quali 
non sanno; mettere a profitto tutti i bene» 
ficii del Governo. 

Circa alla sicurezza. pubblica il Govorno 
'avrà commesso , ©d lin. indubitatamento 
[commosso gravi abagli. 

Ma quando mai la deputazione sieiliana 
‘è stata concordo su questo punto? Quando 
mai essa La aiutato eficacemento il Go- 
verno nell'adempimento del debito pro 
prio? E quando mai le popolazioni delle 
zone infestato dal brigantaggio e dal ma- 
landrinaggio hanno prestato mn conoorso 
vigoroso all'autorità politica? La depnta» 
[zione e In popolazione dell'isola se si Za- 
‘mentassero meno e operassere di più, ren- 
‘derebbero un gru servizio, all'Italia e 
alla loro ragione, e otterrebbero quel fine 
‘che sì propongono di conseguire. È cosa 
difficilissima, per non dire moralmente 
fipossibile, che la pubblica sicurezza sia| 
pienamento reatamrata senza il concorso 
‘operoso e costante della popolazione lo- 
cate. 

Senza questa condizione potrà il Go- 
verno, n ‘aria di soldati, di carabinieri e 
di guardio di pubblica sicurezza, repri- 
mere, per îre 0 quattro mesi, malandrini e 
briganti; me. passata questa breve sosta, 
i sequestri e gli inii ricominofano è 
noî torniamo da capo, 

Tl Rudini non s'è dichiarato nè soddi. 
‘sfatto, nò scontento delle risposte del Mi- 
nistero; e il Morana la voluto aver l'aria, 


























IRR INA VIA TIZIA (IST 


d'esserno pago, proponendo una mozione 
colla quale confidava che:il Ministero fa- 
fobbe,., tutto quello ch'esso voleva. 
Ma il Miniatero non voleva prendere , 
lancho indirettamente , tutti questi jme 
pegni, Il Maurigi, deputato siciliano, ma 
‘animo indipendente ,, senza combattere le 
interpellanze. e gl'interpellanti ,, ha dato 
alle cose il loro vero valore, che non era 
davvero grande ; e così il Morana ha fi 
nito per recedere dalla propria proposta. 
La conolusione è stata cho si sono fatte) 
tro sedute. intorno a questo. soggetto ; e 
che il sugo è stato ben poco. G. 

NOTIZIE DA ROMA. 

28 gennaio. 

Nicotara (sì dive) non solamente darono, 
ma sarò fatto duca di Sapri. 
— Dicesi ancora che il Nicotera, partito 
per la Calabria, sin cettivamento diretto 
er la Sicilia, dove prenderebbe la dire- 
zione dello! operazioni ‘contro il malandri 
naggio. 

— Quindiei nuovi protori, dopo latra- 
zioni prese dall'on. Mancini, partono do- 
[mani per la Sicilfa, cuî sono destinati. 

— Sta per comparire il’ deoreto che 
Hopprime le attuali ‘direzioni del lotto , 
rimpiazzato con sedici ufici, 
Commissione parlamentare, 
Lia Commissione par l'Istruzion obbligatori: 
lid hominito presidente l'un Macchi 6 sogre- 
tario l'on. Pissaviaî. 








Congresso degli ingegneri 
ed agronomi. 

In Campinoglio si ta ldobbando la grani 
aula. deî Conservatori per il. Congresso dogli 
ingegneri e agronomi che si inaugurerà do- 
tonni 60. 

Alcuni membri dell Congresso sono già arri 
vati fn Roma, 





La salute del Papa. 

‘Assicurano al Diritto che la salute di Pio TS! 
non è punto in via di miglioramento, E ciò 
‘non tanto per i dolori e per lo enfiagioni alle 
‘gambo ; qusato. par. vu notevole, esaurimento 
di forza. 

Teri. varao sera, JI Papa , mentre era tra- 
sportato in lettiga dalla biblioteca all'oratorio 
'ebliò uu leggero svenimento. À questi disturbi 
il Papa va soggetto da parecchi mesi e de- 
‘stazio’ qualche tiiors uel inelici ,-sebbano au- 
che quello di ieri, come gli antecedenti | non 
sisno stati (ehe lapgaori istontansi che non 
lasciano consegnenze, 

Banche cattoliche. 

Sono in Roma due membri del Consiglio di 
‘amministrazione della Banca Cattolica di Pa- 
rigi, quello famosa istituzione finanziariossane 
fodiatica cho, como è nito, ha erogato più di 
mezzo milicus n vantaggio delle. Università 
clerieai. 

‘Scopo della presenza in Roma di ‘quei due! 
(signori è di foulure ancho nella capitale d'T- 
talia uns Banca fgliale ‘a quella ‘di Parigi, 
‘endo ragermppare intorno al essa gli azionisti 
‘adi capitali di coloro che sono Jigii al Vati 
(cano © che finora doverauo servirsi di istituti 
italinni, contribuendo così, di mals voglia, a 
favorirne gli intereesì 














I briganti 
Francolino è Martusciello. 

Gomè ol auanueiò na dispassio da Salerno, 
l'altro giorno, nel villaggio Caprioli, terri. 
torio di Pisciotta (Vallo di Lucania), in se- 
Ignito ad un Jungo conflitto, furono uccisi il 
‘fumigereto copo-bauda Fraucolino ed un altro 
non men feroce briganta Andrea Martusciello, 
‘da un drappello di carabinieri. © di aguadri: 
(glieri borghesi. 

Il Fraucoliuo, avanzo della banda Cappue- 
‘sino, con prospera sorte. da dioci nani percor- 
‘rova la campagos nelle. dus provincie li Ba- 
Aillcata 0 di Salerno, e no avova attersito lo] 
popolazioni con assassinii, sequestri e2 altri 
‘atroci renti. 

L'accisiono di questo sanguinario, el axdace 
‘malfuttore è un fatto di suprema importas, 
giacché egli era l'altimo capo-banda super- 
inita nelle provineie napoletaze, Je quali‘or- 
‘mai possono dirsì liberate, dopo sedici anni, 
‘dal drigantaggio, ven rimanendo che pochi] 
(gregari; i quali, privi dei loro capi, non tar-| 
'derannio a calore nello mani della ivrea. 





Trattative di pace. 
Da Pera si anvuozio, alla Miowa stava 
libera di. Vienna che il 27 corrente un alto 
'dignitario della Ports doveva partire per Bel- 
grado a fne di avviare pratiche dirotto di) 
paco colla Serbia e col Montenegro. 
I fogli tedeschi riportazo in pari tempo 5) 
seguento telegramma indirizzato dal grauvisie 
Midhat pascià mi prineipi di Servi o dal Mon- 
tene; 
"e Vostra Altezza voirà cumpiatorsi di ricor 
ldure:, clio sopra di Lei dormanda Jo Potenze 
ofirono alla, Sublime Porta i loro buoni uf 
i perché sì coneludease uni armistizio e che 
MAL TeTOR imperiale dorniaato, tanto dojo 
ome prim; ‘+ da eguali sentimenti di modera» 
alone e di 1 neiliazione, non ha avuto alcuna 








cho "così aî ‘agevelasso In. conclusione della 
paco © si evitazse wu ‘inutile spargimento di 
ssogno. 

= Non è lontano il momsato nel quale, d 
correndo l'ultimo armistinio, dovrebbero riprez 
darai Jo ostilità con grava danno dei, paesi 
(che avrebbero a esserne il teatro. 

% To vi domando quindì se non si uvesso a 
fare da ambotua le pasti nno sforzo leale 6 
sincero per rimuovere siffatta, dolorusa ‘even: 
taalità; Guidato do questo pensiero, suggerito 
tanto dalla ragione quanto dall'amsuità, 0 
convinto inoltro che Vostra Altezza 3 in parî 
grado animato dall'amore per Ia paos'0 dal 
desiderio di por fine nd uns lotta al deplore- 
vole @ sì rminoss, mi rivolgo francamente & 
Lei iper inviterla personalcsente nd un 46 
cordo fcol Governo Imperiale per la via di 
trattative dirette. 





atto n 
1 volontari nell'esercito inglese. 
L'Army and Navy Gazette del 15 andante 
sontieno una tabella che indica la forza dei 
volontari duratte l'anno 1876, ripartiti. per 
provincia e per arma. 

L'effettivo (totale fu di 174/184 velintari 
così divisi: 
Cavalleria leggieta o cacciatori 


monvallo. . L . 850 
Artiglieria; > > 0... 99,658 
Genio +»... + 0, + 6868 
Cacciatori (riffes).. ; + 184,917 


Nel 1875 la forza corrispondente. asceso a 
168,709 volontari, Si ebbo quindi un aumento 
di 6475. La gazzetta nota cho, dal 1859 (e- 
poca da cui data l'istituzione dei volontari) 
fn pol, non si raggiunse mai ua efetiivo così 
forto, 

X disastri finanziari del Belgio. 
Nello, grandi città del Balgio, Bromello, 
Liegi, Auversa ed altre, i finanzieri, come 
mossi dai disastri onde fa, colpito jl loro prese, 








(edi mezzi di porvi rimedio. 
I delegati del Comizio prascutarino deri 


l'altro al Re la loro petizicne, », futto co- 
rioso, nel rispondere a S. ML, il Pi 





della Giunta. affermò che le pordite subito dal 
Belgio ia questi ultimi tempi nscendono a 500 
milioni di franchi; questa tifra parve così o- 
norzio al Monaroa, che se la fece ripetere tra 
volte. 





NOSTRI TELEGRAMMI PARTICOLARI 


Roma, 28, ore 10,95, arr. ora 19. 
Ieri la Giunta dei diciotto per Ja ri- 
forma della leggo comunale a provinciale 
nominò una eotto-Commissione incaricata 
di preparare tutti i dati necessari. perchè 
tina discuesione completa intorno al pro- 
(getto. possa aver luogo fra quindici giorni, 
allorquando si vadunert la Giunta, 
Questa sotto-Commissione è composta 
‘degli onorevoli Mantellini, Marazio, Ta- 
ljanî, Damiani, Monzapi. 

È a Roma l'arcivescovo di Torino con 
intenzione di dimettersi dalla sua sede, 
perchè in nrto col Vaticano, avendo detto 
‘nelle sue ammonizioni al cloro non essere 
lecito biasimare la vita e Ja dottrina de 
Rosmini, È puro in urto col sacerdote 
[Bosco, e vaols sia richiamato a” suoi do- 
Veri; ma Don Bosco gode il favore del 
Vaticano, ‘e l'arcivescovo temo di non 
[riusoîre. 


DISPACO! ELETTRICI: PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 


Costantinopoli, 27 gomaio. 
In sonformità all'articolo 17 della Co- 
tituzione, che stabilisce l'eguaglianza, dî 
tutti gli Ottomani dinanzi alla legge, il 
[Sultano ordinò cho i ragazzi non musul- 
uiani sleno ammessi in tutte le sonole mi- 
Titani. 





San Sobastinno, 28 gennaio. 
Le operazioni per la cosorizione nelle 
provincie. Dasche sono terminate. a San 
[Sebastizao, Vitoria e Bilbao, nonostante 
la resistenza passiva doi Municipi, In 
alcuno parti si Iacerarono lo late dei co- 
‘seritti, e si arrestarono: alcuni curati, che 
presero parto alla loîta carlista. Tran- 
auillità perfetta nelle provincie del Nord. 
De Castro rimane ambasciatore in Por- 


togallo, 

Roma, 38 gemiaio. 
Elezioni politiche. — Bari, Diana eletto 
con 1153 voti; Petroni 574, — Cuneo, Al- 
lione eletto con 656. — Macerata, Allievi 
eletto con 302; Ollva 286. — Pesaro, Finzi 
eletto con 327; Paterni 20). x 

Roma; 29 gennaio, 

Elezioni — Casalmaggiore; eletto Arisi 

con 302 voti — Clusone; Bontndini eletto 
Icon 340, Gregorini n’ebbe 336; l'elezione 
lè ‘contestata — Sant'Arcangelo , eletto 
Carini con 824. 








VITTORIO BERBEZIO Direttore 





Mifcoltà a con, ‘0A010 l'armistizio, cho d'allora 
Ha Bol Ta dug y oto riumovato nella spernzza 





Finineno Evnico gerenta, 























Notizie Commerciali» 


SL nERCATO DEL VINO. 
Torino, 28 gunanio 1877. 
Spernyamo potez ilarw oggi migliori se | 
tale del nostro merento del vino, ma lu 
ore sperane Gs dela. GLI APpE 
Niglonamenti contausno ad vesern poco 
Abbondauti. Nella” entimana li vendato 
Bon nasesa che a a-tttcento quattro ett, 
divisi per qualità como segu 
Barbara.» » . + attolitei. 120 
a 10 











lil i svi 
quem: clio Dl E da 
Cogli NE 
sale enti oi 
1 Comuni che ni dini 





cero nel provredare il meroato furono : 

Dal circondario di Casi 

Cisala; Balzole, Outoro, Viariggi, Mon-| 
calvo, Rosignano, Grana: 

Dal circondario d'Al\eaoti 

‘Alessandria; San Sslentore , Valersa, 
Pavone, Gaasine, Sso Martino, 

Dal circondario d'Alba: 

Alba, Bra, Neive, Canalo. 

Dal circondario d'Anti 

‘fiati, Sao Damiano, Rocchett 
Scorsoluogo, Nurrere, Albugont 

Dai eironodario di Torino: 

Morabrllo; Pino, Pecetto,  Arigoazo. 

1 premi continuano a tenere vin suda 
mento diametenimento opposto a quello 
delle provviate, Mentro. queste di 
scono, quelli atm 
tianala A) sampre piccol 
tento 0 continuo e ‘Dou 
dalla minieoa rossi 


























‘ma è persi 
ud Toterroto 




















Lonportanza delle vendita, 0a jesus 

10 1A 

oca, poloho | detentori dul vai dbrreb| 

Hero trovarvi ut sufficente compe 

Nelo gel lore cor, un anche d 
fici primo sopportati. Tavece La 

o ricaviamo dalle Proto 

iammonti, di guai 














CRE E 
Sela 
OO noi 
Serale e 


prende affatto. Le traanzioni forsno ne 


Estime in principio dla comprena 
cado appena Ie epeculamone. uia 
Gertazai della deficienza del. motel 
corsisti 
Hameniste alle cossidoremai quant di 
Fini che, proveniant dall'Italia. meridio: 
toro in atte e. (oostre. pro] 
14 he gli serata vino prove 
Find pec sto l'auso, sora che. 1 orge: 
Zante le oct ezine sono onbifnt 
di riorzera alle velemne per vedere di 
Altare de compratori, Come gini i può 
rare di vedere cisnimati gl 
iadebelimento" di 























prosa 
Sì potrà continuare ancora qualche! 
tampo nello stato attanle, ciod con pressi 
tenuti, ma (con affari nelli, finché i 
detantori’ dei vini W ostineraono n° non 
'randoro pinttosto che cedere auì pressi 
Ria questo stato di cose non può flurare| 
‘che un certo tempo.  bicogni di denaro 
‘divenati imperioni, le convanicnze di ven- 
das, onde oa cotero I stbio di (ito 
perder, faranno. pure +reivare Îl mor 
ineoto ia cui le coso cambierano. d'a: 
spetto, ed allora fortunati quelli che nos 
Avranto troppo aspettato a vendere! 
Rifettendo alle situazione attorle. si 
rova ch i larneii pi forti e Vitiene: 
li sono. quelli di una ‘calma aniciata 















(osa otte 









di anca. 
20 





a 





N.D 1 prega del 
(dono fuorl dio. 


PINEROLO. — 


prodotti agrarii vendi 
‘addi 27 gennaio. 





Fromeoto, ; L.î6 


Castagtia seschen 8 


VERCELLI, 10 
Motcato del rino 


Solo i bertoni sos 
mi. 





Ja meligu cho conti 
nrserza. “degli approyigiona: | 


Generi con pagamento in 


‘ttol: n 25/0128 90| Anche gli altri grani 





Bollettino dei pressi degli ic 











Poen roba in vendita © limitata ricoten, 
‘con prezzi quani Invariati. 


LODI; 27 geassio, 
Prezzi del caretli pratieni 
tito mereato per ogrì ettlitro: 





‘o l'assoluta rovalotza dei venditori, che pcn trovano 
tanto da icontro coi compeatori, 61 col deter= 
taro, Riso, prezzi |ininara ll. riluo di una lira clrea al 
Sd ave pres [Quintale tibia cho mel si può erguiro 
‘sottoposto liatiuo , perché i (rumenti 

‘dl‘prim'ordinio potaecao ancora, almeno 
fa domandir, tener formia la giù negonta 
Tora patatine: Ò 











polnt. L83650 a 9% 50 
ridaro offrti 
Rist n1BG0IOSe|Ia questo periodo. cun” facilitazioni. di 





1 Ato 2142214 60 |preeto, all'iafuori dei risi ‘o ritoni ricer 
77% quinti mae ad9— 
21 tolo n28 6 





È pl bingo Interni di soport 
i 0 |e poro pagati ‘a pressi di sostagzo. 
N21 75/2 2250||_Eoco il listin 
: n1650817— | segnato a pronti: 

25 — n.28 50 | Prameato nostrano quiat, L. 32 — a 5/— 
intas-|Framonto di Po. > % a-=a-= 












[Nostra corrizpond); 





ati #o qua 


‘mit, info. ell ‘ema || FERKOVIE DELI ALTA ITALIA. 





SE 9437 183 580 Prodotti dal 15 al 21‘geonaio 
ine 4 961 1877 1876 


1818 172 302/1.1,505,122.18 Ls. 1,403,334 25 
9.50 1456 miria |“ "in'piò pol 1877 L, 101,787 $8 


75 340 310 Id Dal 1° al 21 genio 

\nao, — Caronil.| 1877, ame! 

deatdcnoia perni |. 4,463,510 61 Lu 4,239.452:10 
n più nel 1877 L, 238,857 5Ì 


FERROVIE MERIDIONALI. 
Dai 24 al 1 dicembre 
186 187 
Goreall: —|L. G30.574 44 t, 438,100 65) 
oggi suî no=| * "ja ih vel 18761. 222/464 


Dal 1° gennaio al 31 dicerab 
Magg. Mivora Medio # 
t0di 2508 2008 1878 1878 





10 lavariati e ferzili= 














[che ne paralizta da tarapo gli adi. La| _ Stagionatara delle Seto' di Torino 


Bollatiao del giorno 27 geinaio 1877, 















Sand! © quali 


Condizione 
pabblicn 





Bg] remo. ;;..) al 208sì 
Fif| cme n 
33i| Arti divi 5 
I “Totale : [Ti] 0,59 
# lot: el mene oggi (8 





3 Totale . | 
ITrot. nel mese a oggi |-53 

CRONACA DELLA BORSA, 
Torino, 99! gennaio 1877. 


levard il nontro Consolidato saliva da 
(70/50 a 71 50. 

nesta. mattina da noî il mercato 
ella Rendita apriva con buonissiuie 
disposizioni a 77:35 tauto! par fine ch 
por contanti; fnceva quindi 77 40 e 
‘chiudeva a 77 87 112 fra lottora © de- 
nno. 

Perd hissgna omervara che questi 
rézzi Auuo sousibilmento al diwo:to 








Teri a Parigi alla rinniona del Boa-| 1°97 12-77 





Ax Banca Torino 694 a 632, 
Aix, Bauso Sk 977112 n.278. 
Ax l'aliooni 808 a 507. 
ODI, abusi BHO demnri soma 
vonditori, 
AS erat) 099.12 :380, 
Buoni Meridionali 597 a DUO. 
bui, Moriiioua: 999. 19 a 86 
Obbl, s'avoar 476 a 475 112, 
Bui 247 a 948 
n stullon, di 15. 
44 80. 
Preatito Hmbro 1851, 07/114. 
LOL Domaniali estratto 556. 
Fraucia 108 85 a 108 80. 
nm 47 YO 1 57 DU 18 
dI 69 x 4 71 




















BOLLETTINO UFFICIALE DELLA BORSA. 
‘Toriuo, 29 golmato 1877, 
Qnagolidaio 8 010 U. fd: ie. p. incon, 

77 10.-— su ig, 77 30 p. 91 gem 
77/37 118 44 95 Riporti ca 
tinimi 9 119 17 11217 112 p. 8 
febb, — C. d. m. ino, 77 50 8 













42/170 85/05 
77 60 66 55 
dent, 15 15 12/112 12 112 p, 28. 

Corso legalo 77 30. 

Prestito Nazionale, ©. d. matt. in e. 








fo. 


‘Az. Cred, Mobil Riporto L 2 50/p. 
8 feb 


Ai, Banca ii Tori 





n 0, di mi ino 




















































la gota che rom amari pet mancanza di compratori. 0] Su ola parità di Parigi cho, uche cal-|, 5%? 50 — Rimet, 1 
n \guori propriabni e; de: 7/nd4398/18 L. 20,100,508 47 1: 20,928,105 29 | colando al cambio por Frauia il più |A% Bruca Nazionale. O, d. m. in cont. 
satimana Î vini di barbera e ste into Î crvazi, 7 a3014 28 fa più el 1876 Li 1,837,488/08|basso della giornata, 108.65, farotibo | 2946 2046. 
ino de) mostrati Svoglin scadere 1 12808 È 3 7.70. Si può credere duuquo' che fra: | Az. Bano Sc, Riporto L 115 p. 28 
ta media Le Wil alli 1 via frena 0° quando appena vedete l'ombra di unnac:| DITE ORE RETE CALABROSICULE, | laoro arbitraggi che dessero Iuogo agi || febbraio. 
Tetto. n 50 ale quirento m1054 97 Dal Bd al 31 dicembre acquisti d'ei ‘a che uou avessero al: |Obbi. Quali Cavenr. ©. di m:fn cont, 
Medin peri: 1. 655) allettl, e| Mercato dol coroali di Torino. | PAVIA,S7gmonio — Gereaii. |; 1,388 4 n. Ep | ERA Sitcato per la tonienea, 476/50. 
12: 70 fila Greta cul meresto, e, dee Bollettino sattimanate. [Grino e'urbnorirco ia ribaaso di 00 coat | Lo 140,078 di 182 Per fiuo febbraio si feco 77 52.112|Obbl, Fetr. Soana 
GA LIO i DEE TA] 29 ponti e MURI TI glie | ARI EER ct dato plinto NOE III 28 |0bbi For. Meilionati,O.d. mi, tn 


clio 1, a 40 ll 

frenta, fari della cio dasiaria. 
Sono bei pressi per visi da panto; 

ai cho, so giontitciao abbestatm la 








o La 23:20 alla mitatt ih tosti I ge 








‘tuo Vera: 
mente i premi al maniogeno 
is lo vend le 














tai foro |. MILAMO27ganoal 








Poca ld mon si può dire par questi giorni quella'sta 


cntunaue limitato, furo- Il mercato del framento soffri anche. in 


Dal 1° gennaio a) 31 dicombre 











Gorsnii, 1870 1a78 
6,181,097, 00! L5: 
(grazione generalo “In più mal 1876 L. 890,929 


Valori sempre 
TÀ 49 noi Ax anca Nus, 1919 a 1040, 
si Ax. Motiliara 628 1 827, 


tosto deboli. 





O. d. m. ju cont. 














Le inserzioni si ricevono direttamento all'Amministrazione del Giornale, Piazza Solferino, cd anche presso l'Agenzia di pubblicità I. TESIO, Galleria: Geisser, num. 3, 


GRANDE TAVERNE ALSACIENN 


VERNE ALSAGIENNE sono 1401 depositari per tutta, Talia. — In questo Stabilimento di primo ordino, cho nulla Isla a desloraro, si troverà altro 1a detta FIRRA DI STRASBOURG, ln cu riputaziono è univoralo 0 che non 


teme rivals, OHOUOROUTE 


SALUMI D'ALEMAGNA , un servizio perfetto o consumazioni essenzialmento squisito sempro di "prima scelta. 


© NB. La detta Birra di Strasbourg sì trova puro nel grandioso Caffà Ligure di rimpetto alla Stuziono di Porte Nuova: 





DA VENDERE 


Macchina a gazeuse a bot- 
talino, corupletà. 
Una Gru iti ghisa por grossi 
mM 
"Untornoa pedale pir ottone, 
Recapito dl ng. Maritano Fi 
cio, Gurso Luogo Po, N. 24, To: 
i nn 


Da affittare 
al presente, od acche a S. Martno 
catino, oh lire deli vir 
Bestinne: Meno, ese, Una cascine 
daat nlo ch Spare denominata 
tova. È Giaccona, si 
iorante 480), dii 
‘dala narice 





















Da affittare 
AU presente: Eleguaie alloggio di 


stem co 
dio cinto. 

‘Per ro: Giotto ciato) da 
matto con coie price scova 

bll, caloritere.potager'esobo 
Dio adato a qualunque uo 

Der. fuglio Aliro elegante 
roggio di 7 camere 8 primo, 
VE A runti © Montebello, 





sequa potabile è giar- 











Da affittare pel i° aprile, È 


re Magazini, uno d'agolo ad 

ui Roche di Bctngi, invi der: 

MER 17 cita Coltano. 
Didi ni dal porte. le 


o a 
Una. persona. smntnitra 
tore. d'usimportani 

e on 
DO 
Re Ln 
Cere pagontene Centi casate 
SI CORESTAR I on 
a 
eRace 

ire ia Ag ol 
renze. fue 2] 
po 














Una persona cognita 


ed in paricolar modo pei lavori di 
Finta desiderare bhe amministrato 
‘qua chie Gnaaquiin Teriao. —Proat 
i dar tutto le buone referenze, ed 
‘anche Qualunque garanzia. 
‘Serivare alle iniziali R. R. ferma 
in" posti, "Torino. 106 


TERRENI Sebpinit: 


da vendere: — Presso 
Abbati, via Sant'Agostino 


Feltri per Tettoie 


Copertura leggera, durevole 
‘ed economica. 

Feltro per fusciatura di basti 
mit Neltrl asfaltici per fonda: | 
menta di case — Feltro di pelo 

nr caldaie è condotto di vapore 
Feltro bianco "inedoro contro la 
amidi. 

Deposito emento di Fran- 
cla preso F. Cominoli e U: 
LN. 0, via ‘Arcivetcomad 























Edizioni Economiche Ricordi 


le più a buon mercato di tutto il mondo 


ANNA BOLENA 


Opira completa. per Pianoforte 
Prezzo netto — UNA LIRA 
Franco di porto nel Regno L. 1 [10. 
RICORDI — uitiso; FIRENZE) NOMA, NAPOLI, LONDRA. 
ua 





BANCA ITALO-GERMANICA 
IN LIQUIDAZIONE. 
reyeagono i Mgnori Arlniti della Basca Tal 


‘At Sete la Torino 
eseonilo: 





si 
quidazione, be ÎÌ Bnco di Sconto © 
del termina cosvenuio, di voler. i 
meno ogootaco all'Apenimità. d ‘sro ti 
Rom IF) Vitobro io, Ia consegunta, i Signor, Azioni, par ge: 
dere dela facoltà a logo risrrsta dell'art: 8 del ciato. compromesto, 
‘tiapno deposivore le loro Atleti è firmare lc velsuva dichiarazione 
dal 20 a at 1 90 gennaio corpento; a loro neeta, 











Roma; teen la Banca lnlo.Germanica 
Firenze, PItO r'aignori PL Wagsitre e 0. 
Venexia, la oca Vesta di Depuaiti ‘e Consi correnti. 





Torino, Il Busco di Sconto e di Sato, 
Francoforto St, n i signori Fratelli Sultbach, 

ivî potranno presdore cognizione dello Statuto della Kuora Società, 
‘cho alsumerà il titolo di BANCA TIBERINA; calvo le modifica» 
Sion) che fomeru volute dal Governo. 





n ita altra mora a ibra 
sonibilità" del suoì compartecipi, le 
‘Atfoni che non sarsono atato prese dagli Arionist della Buoca Italo» 
Germanico. 

Roma, 19: gennaio 1677. 





La Commissione LiquidatrIce, 
e 


BANCA ITALO-GERMANICA 


Il tempo utile per l'opzione alle Azioni della nuova Banca 
Tiberina scade il 81 corrente. 
195 





inneo Sconto e Sete. 





Strada Ferrata di Pinerolo 


Il Consiglio d'amministrazione avendo fissato il dividendo 
‘semestrale nella somma di L. 12 caduna azione, li signori 
‘Azionisti potranno riscuoterlo a cominciare dal 30 gennaio 
‘èorrente, presentando i coxpons (tagliandi) disposti per or 
dine numerico ci accompagnati da regolare bordrà, alla] 
Ditta Giumeppe Malan 6 ©., vin Carlo Alberto, N. 9, 
tuti i giorni feriali dalle ore 9 alle 12 meridiane. © 184 





L'Associazione D"° Carlo Orio 
in Milano, Piazza Belgioloso, numero 9. 
e tati 





| icai Semeinchi Giepponest verdi e biauchi aocuali di qualità. scelta 


taato” preso l'Asice sione sodata ‘he presto Il ignor Praacesco 
Bruna" orlco, Via Miao, N 80 ni preso di t, 19 #6 È 


CONSERVA PETTORALE 
DELLA CERTOSA DI COLLEGNO 


Quiet nali dpr, aeetura to Bo $ 0° 60.1 ta 
1eifitmadi TARICOO, plat È Cic: Mrmacia VENTRALE, 
ia Roma, Torino; Esigere la firma 2'arlc0o, 

ND, LL doll conterrà trovi pare rotta la punge a 
LEO ia sila ni 














" 66 








Torino. Tip. ROUX e FAVALE, Piazza Solferino 





STORIA POLITICO-MILITARE: 


pia 


GUERRA DELL' INDIPENDENZA. ITALIANA 


(1859-60) 
compilata su documenti è relazioni autentiche 


da F. C. Boggio 


Volumi 8 in-4°, adorni di molti ritratti e vedute 
0 di ina carta murale d'Italia, 





Ta pria 0, possiamo bon dire, Ia più bella pagina della storia 
[dol risorgimento italiano è esposta fa quest'opera col eatoro, cori 
l'entusiasmo del patriota 6 insieme colla verità dello storico’ che 
narra. un grandivso avvenimento avendo sutt'ocelio: tutti i docu- 
monti ufficiali, 10 relazioni, i proelami, 10 noto, lo corrispondenza 
cho furono scambiate în quel giorni memorabili 

JÌ racsonto comincia colla sodnta della. Camera dei Domtati 
del 28 aprilo 1659, în cul il conte Cavour dimandò pel Governo 
Mol Ro di Sardegna tua momentanea dittatura, affine di prorre- 
doro aì bisogni della guerm contro l'Austria, 6 termina col trat- 
tato di Zurigo firmato dai plouipotenziari il’ 10. novembro 185 
con quel trattato con eni il III Napoleone tentò nrrestaro, © vi 
riuscì momentaneamento, Îl risorgimento, l'indipendenza e l'unità 
ftaliana, 

L'opera consta di 3 volumi in 4°-grando che compreulono: us- 
siome ben 1700 pagine, Nesson documento è ommesso, © il rac- 
[conto, como accennamimo, riesco di più facile e commoventa lettura 
scritto dalla penna animata di quel patriota cho fu P. C. Boggio. 


Oltre a 1OO tavole 


‘adornanio i 8 voluini e: rappresentano i principali condottieri. del- 
l’esercito italiano © franceso, i fatti militari più memorabili, gli 
‘episodi guorreschi, i disogni o i piani topografici del teatro della 
IgQerta ; oltre di che l’opera è corredata di ina gram emrtm 
Strategica dell'Alta Ttalia divisa in 8 fogli. 

II prezzo dei 8 volumi fa da noi ridotto da L. 60 e L. 45. 





























UNICA FABBRICA. NAZIONALE 


privilegiata e premiala a diverse Esposizioni per 


MACCHINE A GUGIRE 


. di L MESTRALLET 


Provveditore della Real Casa © Prinelpi, 


Opi meccanico militare di Torino, Sco Muxcipal omini, 
(ai Roi ld oli e privati latitoti on deposito nelle principali Gut del 
Pet gia iingromo' e delteglio. 











faatere di panoo, per sottane 
Macchia» a'imaglla Lamp por calza e maglio di diverso. grasdozso, da 





iN lE le 
E a 
Mia voce fa cioque miti 

e A 
a 

Cee 
arts, 
e 

Piazza Carlo Emanuele IL, nel R. Albergo di Virtà, an- 
ee pn 


























| par l'incanto dei beni a 


. Angolo vie Roma e Arcivescovado — BIRRA DI STRAS- 
BOURG detta LA PATRIE sirastonrg, di ci i Poprisari dala a: 


19% 


TORINO Da affittare pel I° aprile 
CALZOLERIA |,gicque camere al secondo pi 


ene 
Tico airone ni e 
Don 








Indirizzo ul portbato 
TRE mo Misia, te 


piò anzi cn 
brio di 


ROS 4 cme, mi 














n PAGNA ami 
AE dhulfiara e, | FOGLIE di COCA dina. 
Ri Ore ei ie) dusmgio, 

adi prat, OT niò 





SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 
della Circoscrizione giudiziaria delle Provincie 
DI TORINO ED ALESSANDRIA 


23 GENNAIO 1877, 








territorio di Marentino, e per la Vimasesto parte ja territorio di Mon- 
taldo, formanti il corpo di cascina deito Za Fontaine, In ditta [ratlli 
Mosoigliano fa Molte, di Gussino, por il prezzo di L. 22,000. Il termine 
per tare l'aumento dal snsto sodo col giorto 4 (ebbruio }. v, 
‘Aumento di sesto, — Il tribuoalo civilo e correzionalà di Torino 
dicalaro compratore degli siablii venduti, sitasti in territorio di Ric 
Yalta Torinese, ll sig. avv. Zansazio Giovnoni, procuratore capo, per 
eraona. dichiaranda, al presso di L, 2240 ll lotto 1°, di Li 1928 lotto 
, di L. 1025 il lotto 9°. ll termine utile per fare l'aumiento del sesto 
[scudo col giorao 3 febbraio p. v. 
, — Si avvisano i creditori sel fallimento di Zino Gi 
cata on Vanco di presi © pegai in Torino, di com 


























fa uc sla el trial di commercio di Torio, ill ore. 6 
ol giorno 10 p. y. febbraio, per provvedimenti che postano ce 
doguito ala rifulanzo del conto eten, a 





‘Falllmonto. — Si avvisano i creditori nel fallimento della ditta 0. 








Badia Coni, ave ll Giogo è Macoato o f 
EOGCNA a lio tl comparire, calice ati dirai 
“ef tibuante di Gommereto di Forino, alle ore 9 antim. del giorno 17 


RO dle vende clio Soi 

“Fallimento, — I ifbunale di sommerso di Terlso; con sniena 
10 %ote gerani, ha dlcerto (i limit di NIE Glover 
Ha Ta alneegieio fa Doris, edi Matto matite a eruditi 
Si ipsa o) 
SOI ARA, Per iO Tola Roli I 


‘tivi. 
(al Periodico degli Annunzi legali di Torino, N, 10). 


24 GENNAIO 1877. 


Fallimento. — Con ordisamza del tribunale civile è correzionale di 
‘Acqui, ff i tribunale di commercio, si mandarono conrocaro | credi» 
tori del fallito Gorrata Cl di Nizza Monrrato per le ore 10. anti 
snezidiane dell O (atbralo p. ., ondo procedere alla verifazione' dei 
Fallimento. — Con ordinanza del giudieo delegato alla. procedura 
‘ol fallimento di Ceretta Giacomo di Stefavo, di Bruno, il tribunale di 
civile e corresionale d'Acqui: {. di tribupele di cormmereio, a conve- 
ditori re 10 antima. del 20 febbraio p, y.y ndo. delle 
ine del concordato. 



























Domesico Rai d'Asti, com 
ro, ÎÌ tribuno civile, d'Anl fimo 
a Gastell'Altoro, lodi 
#7 Sbbmio. renzo a nor di 
tammpo è vigna, per 1. (5000; 

‘E 0D0; lotto 4 

L 3505 lotto 6% 

88, campo, per 





‘le oro 10 mattina di 





rà luo 








®, grato 
fampo, per 
bosco, per. L: 160; lotto 7, bosco, per L. 
[L21808 lotto 0%, campo, par L, 1000, 

e e i 
tchtarato fallimento di Ramaco Nato diCuio, di Segiano Micca 
[eappalito fn Ati ed da finto par le cre © mattina del giorno D 
[105 obbrato, l'adusanza del redltori pela comina del sindaci definite 


Del Periodico degli Annunci legati d'Aluavandria, N. 9). 















tPorini 





, Tip. Ronx © Favale, 





